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Queste Tavolo Sìttollietic- comprendono esse quanto sapi 
Magistrali ila Lei ditolle in Forlì cuti t et I successo e Inula I > 
l'hanno però splendidamente confermata. .V meno poteva ,il 
portante officio l# venisse commesso dal sapientissimo Mini 
Pubblica Istruzione, dandolo a consorte nella liolla missioni 1 
si rese degno e di stima e di amore. — Chi non lui udite 
delle medesime lai giudizio, che sia molto lungi dal \ero: 
onde Ella svolse i comuni e generali |>rinci|>ii melodici, e ili «pia 
seguitare sempre ed abliondanlemontc i pr.itici esempi vorrà i 
gì' insegnamenti del eh. suo precettore G. A. Rayneri. Tulli 
V. S. daranno solenne lede ben altrimenti essere andata la i 
simo piacere, a dichiarare esser altamente rimasto soddisfai 
onde assai poehi possono entrarle innanzi, e per cui Ella s' 
gaio imilalore del benemerito precellor suo. 



Abbandonatomi a credere che siffatta pubblicazione potesse giovare l' ho conceduta al desiderio cortese 
de' miei gentilissimi Collegi: e Lei ringrazio quanto più posso dell'onore, che mollo mi ha fallo adottan- 
do quesle Tavole per preparazione de* Maestri Elementari all'esame onde si terminarono le Conferenze, 
conforme prescriveva la relativa legge provvidentissimi. 

E perché altro non ho fatto che mettere in poche parole quanto Ella ha spiegato in moltissime, cosi 
questo mio lavoro, quale egli siasi, a Lei offerisco, perchè graziosamente il difenda per suo, e l'ab- 
bia in candidissima fede di slima, di gratitudine e di affetto. Aggradisca meglio dell' offerta il pensiero, e 
mi creila quale con gran sentimento ho I' onore di protestarmi 
Della S, V. Ch. 

Me Idola Ifi Settembre 1860 

RtrrtKi.i.» K o » * i 
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CHE SERVONO A COORDINARE 1 PRINCIPALI INSEGNAMENTI 
DELLE TAVOLE SINOTTICHE 



i iti ...ir u ■««■ . 



1 |l) Chi! * la .r ,.1.1.1 • 
111 Di quali doli deb»' IMI fornii» un» turili 
:Jl Quali Mn i principali enarrili, che .1 

della «cuoia? 
Il) A eh* 6 <!• poc manie io pnrlieolar k 

IH Quali prcm deMma* .litiiimort» un I n Vae.tr. ? 

;«| Soli, quanti e qtnli a.-|.etl. puù con-idecar-i V alliovoP 

2 IT i Cbe e. I' i>4raiiaa«T 

a") Come diluirsi preeipuamenle I* lilruii*ne? 

M Coiaio «u.1,1,1 ..lei. !• primaria, e qwal' - * I» «ec.po «VII* «ne .pecie? 

III Come »ud.hvldc«l la me-lia. » quale e lo «op.1 wVl »U» epe, -e? 
(Il, Cume wu)i.iilp.i 1» .»|>«"". * "pale ' •« ■"•l'o doli* -no ..«eie? 

Il A «W ..rne iudiciuala n.l.««inr»o nivlarneicu t 
1 iljj lnd.e»l« come divide»i I' i.Uuimjii» tKan-aa i «u»i Sai. 

Ì4) Quali ina* i tnisgvlli dell" iatruiioor teak e rome «I nudano? 

U Quali nono e comi! si »li»Ii«n«-_i »i.«aciu dell' MratwM i.lruoienlalc ! 

1»; A eh* lcnde l'Htruiioar -duraliva ? 
,(|7i Come ai pecfeiiomano If <»c«itl.i lUirhe? 
(tq Come «i perfelmnano le Inolia molali? 

». Come » pmlHÈnmm m tallii wieiieiiive? 

S Jll) Che e U meloda? 

|»|, U . •[,., .j ...r. r del me.n.lo accenna eh' e.ao «*a vario? 
|15 Come cnn.i.leTalo il melalo In «ei.ffaler 

{13, Oual' è la Mrdditiwone del «arto.»» tape», e dito 

vcral uni moli. 
M Vi puccia I Murili» le Imm . 
}} Quali .on. i ro.Hl delle lei,i del 



6 ;2fl Che deve faie un tool, mudo d' in.ccuanienlo ? 

l'T Tii quante >j.e.->e pi*ó c*.cre il modo dell' iuaeunameulo ? 
'2H Collie hii,|.liii<W<.i il tixxlo .lif «Ilo? 

|M Quii sono i nulHuiii e quali ci' iMonvcnieoii del .hrcllolndiv.di.aie? 

(», Quali «m i ramaci e quii al- mentivo .Hi .lei direll.. »ioiullaa,e<. r 

Il Quali ,«» i .amassi e quali ti' it.couvcn.enli delr urliceli» . m.l.o* 
M Quali .-co i «amarsi dell'ahe.».!.. « m.,.o di «multane, e d. mula» ? 
J3I Qnal. le condir*.,, neep'saf* a l<nc u-ote d mudo alternalo? 

7 U I he è la dirriidina ? 

|Mj Quali ua*. ci' indici dell, dlK.pli.a? 
,» Che inleo.le.: | er orario? 

3T; Quali HH le le SS l e le norme a Uab.I.re ai. orario preco e Un de 
Ite ramala' 

(NJ A «ai «ono raccomandalo l' Muduilà e r esallem n'I IroqueDlarf. U 

.. li. .I.i e cine cia.rhe.iuno campirà il dover ano? 
i» Quali utaa i riaver! «colatlni dell' allievo . i quali delibc compiere m- 

nai.ri d. rer.ir.i alla aiuola * 
19 rinunciale re Iri.l. roo.ecoeiiii. murali n flfciche del .udieiutne. 
'Il, l»a che iienihxe.110 il Minalo ed il raecillmenlo in una .cuoia? 
tlJJ Cora* i fanciulli rweanno in opera il muli» iifello e I» (talaana be- 
ne, ulettf a * 
I3[ Come I' allievo dimostrerà al 

la ed aftVitltoaar 
Il Come il Maaolre .llerra l'arane de' lanciali, e 
ed aiTelltfi..anaente >ia da essi obbedito? 
a «! Qui. «n. i me,,, indipendwnti dal Mani» a 
aere la Hhil 
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Come > noi' attere Il totale per ut» «coli T 

Tonale dadi arredi, che «'bene ordinare ni icuola ai richiedono o 
per ortcìnla. o per alilr.it, o per ornamento Mia medeeima. 

Quali «ooo i Beni propria del Martire prr proBuoiere a amar, tenere 
la disciplina? 

Iti quanto «orla è I" aalorlU , • coma acajoMlaai a al rleonaaee quella 

di ralla? 

Da eh* paò estere contrattala e viola raittorilè «eotalc* 
Clia «tutti 

Come eeerrtUtl l'autorità ginrt4*ra,> quel** U irr,ce generale da ani 

debb' r»**rne resolalo I' eaerelxio * 
Due quante nano lo «prete, rjanl. l parinoli da' premi , in quel nulo 

delibati-.! tlialribnirn, « qoeli ite alanti I 
Quali tuo* la «per» de'ra»li«hi* 
Ckl notala enea la iwco*là e>l II nodo da' 

Ver,,, rul man la rtlailonl Melali del M» • 

Coni- può aodillifir* Il Maestra I doieri cooieiiaenli dalla iiu rrlt 

lume co' fanciulli.* 
Come quelli r*.iiwi|tiettli dalla rrlazione co' parenti a latori* 
C.unae quelli cntttriiuenli dalla relation* r«J Connine? 
Girne quelli cinn'uuenii dilla relation* col Sindaco* 
Urne quelli coatenenli dalla rrliiiotie eoi l'arroraT 
Come quelli eotwsuenti dalla reluiaoe con k Aulonla Stonatici») 

Municipali « (internali*** 
Come quelli ooni-rxuetill dalla refezione co' iuo( CoHeahi ? 
Ili tulli i precedenti quali dore-ri rifcultano per un Maestro eziandio 

« il 




|M Come ai dliideT 
[HO, Cbe dei e contenere* 
|70i Che indirà I" eearla? 
(ti, Che drbbei. , 

13 |m Quah - hi. le i 

rondo cui ai debbono toooiiiucare I* i 

14 i~*.| * «ba al nducuz» tuli* la aperti» 
-Il Ih quanto apeeie e prlnelpalmenl* l'analiai? 
75 Cura* tudilnldwi r anabai limar 

,7*i .fu che «lene Intlilnila I" aneliti aplriluale* 
.77 Q»li «or» Ili «««etti dell' anallu «toc ira * 
7» Come .ud.Ji.idri. I anali* p*ma»ll<al. ? 



su Cerne iuJJi>. 
illl Cb. « la .mi. 
•S Qoal è il mei 
;»:i| Qnale il alalei 
hi Quale il n»i- ti 
M Quali tono le 
H.i'.i. Che é il pi 
hi, Ih quatile », 
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Che I « proo 
In quaalo a I 
In quanto all' 
Bri proeedii 
Ch* dlle dell' 
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Sncb.1 
Su cbe le ioli 
Quali «Min le 

ai tenzone * 
Qatli tono ili 
Cha nomo rr 

finizioni arq 
A che ri eun» 

mot' iiiin» 
Cbe tono te l 
A che tenoni 
A rho «eri-m. 
A rhn aeri un 
Ila ehi BMtM 

dare le la«o 
Qui' e la pru 

liei»? 
Cbe .1 cocivie 
Soli» quanti a 
Come uno» q 
Quali toso le 
Cume ederella 
Falerni II pan 
Come li Mudi 
Che debbeai r 
Di quanto wr 

dell' .ll.no' 
Che • r UlTOl 
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Vili 

lltt) Con* d«» darei I Htniiwue? 
(HTj Con qoaol'.' ' :ct ai può ilare l'iatrtuiooe ? 
\itt\ Di qotu urli è il dialogo? 
M lai qitil ow,1o la (ornar r*po»«hva ed alt un» epeeie «ia4t«itha riapon- 

don* alle couditiosi dell' •«alni? 
U (1»0| Oual. woo le aurm del dialo»» didattico ai nel Mm pi.«« .he nelle 
parli? 

(Ili) Quali «no l latiterei del dùluao didatti» ? 
M (IMJ Di quante urla e U coeaptlo «..luetico? 

(113) A ehe debbe avrai mente in quoto al unpita o,.,eiu»ii«u ' 
(Ut) U et» coniata . orna deubCeete e ceni* ai corre,», il compilo 
«iti»? 

(Itti Quali a» te forme che r.,uar.unu il rompalo «ritto T 



ti 116 Che «Olio eli raauai ! 
IIST, ,\ qua! ennca « iln.a»? 
ili»! I. rli» «.i.*i*l*n.i ? 
(l*»j Quali imuee debUuo avere? 

(Ilo; Di quante specie MM eli nwcni, e «natii »V ii.i-Mneni.-nli evi i un 
temi ili uaacbetluna ? 
Ili Quali uoruae «ocUono di emanai pvbolici? 
1» ;isa.i lo quanti modi amo farai P ina» in ' 

|IW| Quali aoave i wntegfi • quali «I letromerueori dch'inaeinaatealo arale? 
1134 1 Qvall tono 1 ttniaim • quali gl' umniiw dell' Mieoe.oanicnto 

■etiti* » ile' Ubfa T 
HWi Quali libri terreno al Mwalro e quali all' alliet. > 
il») Quali dUU ai richteA.» in » libro didattico ber. Callo? 
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NOTB 



INTIIOIM EIONK 

( TW. I, n. 1». ) 



(a,j _ .fluid e parali lilmi fSrttltj •oli • .lai itero, ed cqaiiato ■ Judui /JumiiJ: 

• ll|»lln qualunque reaolare ed ac8ra.lel.ile. orrupaaliine a Hi attenda 
■olla la dirwiooe di un rar-o Que-la HNnHHl " fa avvedili .ho il di- 
Mi* è m««o nereitano a ronarvlvire il line, ehe la Muoia «1 propone. 

— Per la vece otoiatra, par quella nwa «Lai tireru . d'indirà itoceli che 
•MMiaaa * —t*» (N »llri. (>e«t<. cuore di inaiamo ntin ■' arqmala cnl- 
rwrr macole», nu con la .irlu e «in la «apicoia. doli indiapenaabili a 
cui ««alia .liri«orn II cuore e la comic deci, alici 
(cj - So I» «nula non prò siede ai hiaoiioi dclu «ila non raisiuncc eawi Il mio 
«cono, O/niradi un aulico capienla ci UKia quella zran aenlema SS > » **i 
dote imparar per la «ruota, ma per la vila ,'Vfm icAolic ladi-lra? diuetdum.1- 
!.< — I* torlo è una rcililulioue «ia dril.lerlii. min loSRc- 
(ej — Granile e non ai > ertila e la -li IT—. nu tri Ithm ed d attno/he, a Jl- 
. rtero i colui che «ente altamente di oe; i.p* è qatneli che per Irop- 
o po acnlicc di t* vool ciacca «opra ili allri; I" «Irìeni s'apparta dal «ni- 
t «o, il tvorraw no va in cerca por offenderlo: oliano è qiaa*i tempio prc*o 

• in ifiu onclii, «aocrlo non mal stirine e colui eli» per orau- 

• della d' animo no.ii riguarda e non applica a cose vili , ami diaooilta 
a vero* di qorlle una cerla arbitrila (oncroia o lenu viiio; e ann-ro» 
. ia dire colui che p«c visio e par capriccio apropoiilalo diapreiu Mia 

• lolle le cote iii.l.UVrriiIrroralr a aerila dialinuooe alcuna, a — sbirro 
è qtasai «empre proni In «enao oochIo . perocché da (mi deriva non aole 
1' nrrrr«:id. che eaiiriuie Tidra dalla Kramleaca d'animo a dello altro limine 
parli della ewp"oia de'Lalim. I quali dicevano: aunir anpirVum fairanoaa 
merini lina prendendola per smerdila e naacuaiiitmls. tua aneto l'«lr»- 

ealianaaiune di «e, clic imo e aorora 



fi 



»>,.ròia ( voce «po U lula do»a.i onci,, aigniucalu dalla noolra relnione. ebe 
la (io-C Tia le ilenotiikiiaiiiui, de'viali capatali afta che non è più olrTrtra. 
- i!oai«elrr«te /triraou^jr l'allievo vaio «Imitarlo secondo i peintipii della 
/laico, che o la «eienaa delia nalura rorpuraa od invealicslrirc .le' «enooae- 
ni del anumlo nubile Ora pcrorrbe il rorpo not.lt» ha baaagnu d'ciaer cuti- 
larvalo c poalo in e«erriiio, cero la laceratala iWI' !»■>•« e delta oivnaalira. 
Ifj _ Ijmui < «'al cerco «noaao. mano , e quella parie della medicina, rivo ha 
per ,i.:opo la tanna , onda addila i meiu opportuni a pcnrrvatla. Può 
ella dividerai in Ire parli. La ''radiar.,,,, pretede • net»»,» le maialile. 



I*) 



la U*tHm a' adoperi 
lu.ire. «e i a»or!n l a 

_. Gommi, rn nel Mao 
che lende a M iliipp-a 
naro. il cortere. Il ea 
In un «e»an meno la 
Inali- lo naiaoni incit 
che nccce-acnno la for 
cittadini. Finalmcoie 
noi ndopecalo |i a/uva, 
Cini corporali clic ne 

— U morale e la «ni 
dolla; e peni iiudiarr 
hisHzni dell' inlell sci 
perche aenaa I' cloni 
paraculo da non mieti 
pi delle llltaiiaati. di 
oftVltoliar^t quindi ft' 



Ci - 



bo lo reaide che deld 
/'«.l.ia-p.-a diedi q 
«In a compiere con 
la o;«ca dell'educai» 
dnea^idoa r o r dui - • 

iduroaionr > , che cu 
ape» i t'ircet appellai 
natati* l|li ali 
tallo rampe^lri per r 
meno accndore alcun 
il McJico e jiocn .|«*l 
(oai* alqu.ia.lo lonlaii 
abbia a covtriiitjerci 



Le ■!i*2T»lic the possono pili facilnienln areaderc sono Ir cadurr . le 
srevrr, le fmlr, le wMaNn ilun cane « d'ima vipera, l'a/ssipossenle. 
I.» 

• r*lb Union Miriti 
Dolili» Oli applicandolo alla natie Avviene lanle volte nelle aravi cadute 
il deliqui* . quindi per richiamato I' inumino alla primiera sentanone 
toetteta ben* r uso di acqua odorosa Mila il naso, e mancaodu di questa 
H supplita coli* acqua fregia «prunaia nel vlso. 
<•) Le «lortr possono essere vatiUttsieosmente medicale col bagno di acqua 

nolirx. e.1 applicandolo alla" 1 farle. L'acqua fredda rollaci* può in lai «so 
i alla mancarne dei! indicali mcdicna-irnll e servire con 



t) Le ferire alano di qualsiioglia teucre non » ilar» BUI in falla, fot** 
pur anche ferita un'arterst, di rimarginarla in qualunque modo colla com- 
pressione, per aUeoiseee con minor pena la perda mano deli arie. 

ij |.c »>*-■, rorurr possono venire comunemente a dal 

Nel primo cado al putta aaiia 



Me riro'diare alla distraila ap- 
-■ e porlaudo aell'istesso tempo 



una furie legatura alla parie supcriore desia ferita per impedire die la 
eireulaiionc del sangue pntil II rims nella nassa sanguigna. Anche in 
questo easn tono indicali i caustici, perché applicali in forma liquida san-- 
sono più facilmente a coniano della parie ttaoriicata, La solulione d> po- 
tassa caustica serve niirabilnienle. 

Nel wp-ndura-u l'ammoniaca liquida applicala istantaneamente alla perla 
vale a iieulrtliitnre II veleria viperino, che essendo di nalora arre, forma 
coll'ammuniaca un vale innocuo. Ancbe una soluzione di cenerà nell'acqua 
potrebbe «tv ire in qualche modo In mancania de' ntnnnminali medita- 
naenli: essendo che I* l 
ava delle veleno acro per sua l 

tj Nel caso ildl' annrgaassnlo ai ronvlen tentare ogni merlo per rveliia- 
mate In vita I" individuo che ne corre il terribile pericolo esercitando su 
di esso cniilinue frezacioui, avvolgendolo in panni di lana, e 
ora da una porle ed osa dall' altra, e ooa dimenìi randa che I forti 1 
come l'ammoniaca, sono usdicalisMiul per richiamerò 1 sanai. 

Tenga peri, sempre il Maestro nella meni* quanta ùa la i 
su» nei detti casi liuti eia curando alla meglio, ceal come a 
perchè aia sollecito a chiamare il ! 



CAPITOLO Pillilo 

( Tav. Urica ) 



(a) - Af.lod«. greco 



ergi* « strada diretta: a da ci* ala 
U" insegnamento quando" »' insegai 
a caso, venta saper* • sema qsse' meni che siano reputati i ntigltari. 
I»1 — Chi a*n sa che la stoico ( dal greco vocabolo che rispondo al nostro di- 
scorso | e la «nenia del ratiocinio. e di tallo che meglio ne gnidi a ra- 
gionar bene? Quelli arte è adunque necessaria in un Maestro per con- 
durre a ben pensare il suo elisero? 
(e) — rsraaVo, db Mine ftuuj. è I' «pitelo di ciò che « retali» ad an' arto . 

onde quando dlces. unni Lente» s'indica un Oratine drrl'srsr. ec. 
|d) - /tsouisiitco dal Ialino verbo (««..ecc. mc*«..» e il metodo che ada- 

persii , conte «' è dello, per rinlracciar» U verità, 
i.l ttsn«i~ r .-.T*. .lai greca l'i» ihretiaraenlo tht dideecslleo , « significa 
arre ti4 impostare. 

!/) - L'ordine riehmteia. forse, che prima si discorresse .lei mclolo ia quan- 
to è alla «lenta .la insegnarsi, poi del metodo in quanti, e all'alilo o che 
e ria ultimo del metodo In quanta e alla scuola che si 
. eh* ri R. Decreto . «tuie furono istituite 
la Cast fcsc lise Magistrali nelle Provincie dell' Emilia prescriveva che in 
esse dove* fra se altre cose insegnarsi II modo meglio accorte*, ad or- 
i tartncnlare ed a «taalencni la dlseiplmn . per ciò ap- 



punta e per procedere dal facile al difficile il eli- Simor 
Conferente slesse creivi le bene invertirlo, conforme equi i 
'«; Quando U nsunero detdi aUievi è stragrande • luh'oema del Maestro e allo- 
ra Mivercliramenle diminuita, ed e impossibile preporiionare l' istruitone 
alla capacita. Ques'a cnasnletailosie sugern l'idea .li dividere la scuoto in 
lanle classi n tenoni o periodi ; che tutu questi diversi nomi sono in ut» 
per esprimere la Messa cosa i quanti sono appfossintiilramenle i gradi 
di rapacità de' diversi allievi. Oiuva nnlare pero che d*s» ordinariamente 
ai chiamano le d.vsstoni d" una scucila . a ciascun, delle quali e italo un 

Maestro propri set i n periodi al dicono le divisioni d'una stessa clat- 

M In qual mede il Maestra fari linsegnaroenln a «ascila «elione? 

Evidentemente egli dovrà dividere il tempo assegnalo a tiascana lettone 
in tante parli quante Sorso le «elioni , e dare tuccessivamenle l' insegna- 
aaenln di egvjal duralo a ciascuna scisene. Ma che cosa faranno le ta- 
lloni nel tempo ebe II Maestro non è occupai* di far*? . . . Qui SU si 



dlae « It disciplina I "' esalta . massime s* la seste» e di fanciulli non * 
casa si agevole. Par rispondere .fallimmo nnlare elle il modo slmullaneo 
rigorosamente applicato etnee che luti* l' insegnamento nette varia sua 
parti di apsegaisone. dì «creili mnemonici , di corretene de' compili et. 



I 
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reaga dato dal Mt**lr*i rpperet* celi dovrà at«**:nar* alle riatti, .li mi noa 
ti arrapa *tlMli»eal*, nn brnro da lare, ««la 41 roptelara, «Mia di eompo- 
liiione, o Jirilmelusa, ad «lira qualunque-, oppure una tattene <ia iludiare 
a moia di , o.dov nana rcnderall calo. qu.*d* tea,. ,1 lartaedl quel- 
la miimc. CoM u innu la «ardi cui aia»» .imollirteti raodiltralo dal 
priacipio drIU rlatoifaraitoor. conte ritenne rereaiaajrale II rh. Havnerl. 
(») - fra i vari errimi iuta il Mieiicn d'introdurre retobMi m"tinj*«li «io 
naHicl. ovvero I «m d< liretiiatnij noli eteri, murili o palrii Per lai «ui- 
• i di quindi, in quando nettali I rinculili pi* raion ter ow ai imporrino» 
al nuimi li «oro. 

loia, .Tivoli* a menadi m è ball* dittatoria dal fraudi «tori dell'ertale, 
il — I.i lorr noa Jebb'et-ere aé ecccatiti. n* maacaale: in ambi I eart la (fi- 
ata ti atletica e « btrira. Par npararo i fanciulli dalla troppa luce e di] 
calore M aolo l« Sortire debbano «.«oro provvedute di Inuline, H «ai 
color* ala preferibtlment* iarda mi a mirre Eoa* eerroao anche a lem- 
perir» il catare nella Male : alacrane io rei ai può pure aproliare letter- 
mealr uraeqni il pavlracnl*. Abbia il Maralro aorbe rem che nan w »4rr- 
peeiM libri ili alatnp* iroiipo fina, mainine qaando il «iorno drrliaa. In 
interno tia*1a unn aiuta od *n calorifero di majelira • di lem colla. >Vo 
dei' e»*>ere in truppa praroimda ai fanciulli, ma collocai* in tal poMl*na 
ila favorire la trnltlairatir. Il M attiro dav* uprai trailer* rh» il f**co 
>ia arce» prima dcllirrlvo deqli aratori; .,«u quella preMinione ria.ri- 
rtbbe qmil inalile , iriecché la retniriiinne e la Iroipiraiione eleratio 
ben latta b leniperalura drlb tratti però il lermoraetr* renliiirad* non 
deve c tal arti olire i II (radi. Si (erri pare mito Muta *n tao* pini* 
d' ncqui perché l'ari* ronaerirl la eeceuarii uaiidiu, tenti la quale ti fa 
piò dilli -.Ir la reipirabonr. [ Un neri I. 
\m) — Ir talria* •u«» collocata in ail* r. ai rmrnir . e ti uà maaleouta la 
pi* «rande aell-it». Il Macie» ..creit*,* la pio lei era taevrahumaa per- 
eh* un ear-ano duo fanciulli alla «olla Al quel *o|io porri un acaule 
*rra*lo alb perla il quale dove» caie re in diversi |ioùttane, aecoado che 
Il Min é occupalo o no: mi jet, che I' ul nnm a rientrare lo atteri* a bal- 
ia ture, qoinil* aia Insudicialo R.i — Ncqr lalilali educativi ève più aono 
le tcuole m> vorrei che c*an«nn di quelle avene b propria latrina; rbe b 
parte mperiore delb porto dola blrina ave*»» la luco d'an tran cml»|. 
hj| ebe alle blriae ninno noie»* recarli acari panar diaanii all'incaci, 
«io di —nfJhMI la ditcìptra* ealerna dell' IMil.lo Meaire i.i lati. I 
mani ai adopennn per formare belle Bendi . aacbe latti i ositi ai ado- 
peri mi |wr aon natura un bel cuore. Ih dovremo» rendor reni* a Dio 
ed alla virici* ! 

(a) - • Abhenrbé «Itretlaale mg* I* , adeli , qaaali un* ali uomini, lolla, 
rolla ti |.ot«t.no ridurr* alle inaurali darai aeaeratl. 
fà) Alcuai omo d'Iodata f«fcr««m. nah.nl*»*!* tacliiiau al beo*. 



perirà d' orni mata Jnclin 
e non *b*AtofiiMiio che d 
Itar lo contrario ve n'h 
ara. :, orili «ani pi* d 
intanila, e aeeetoari* di i 
luiural*. mi per riusciti 
temperati col riaorr. quii 
ipccte di caralluie tua.» a 
privi d' oaal tam qualil 
<B) Aironi ino» aalaiali 
condurre eoa .Mirili: la 
rtli. «arionoliii' ti p^ttoo 
che a'inriisiaria a dirami 
dctlrerta e loaacntn*. ni 
•attero ali i|>er»ni o il II» 
•rioni mai vini ere, né et. 
apparti catlinlenwale, ma 
rranarlo iolirraneei.tr. t> 
finriuUi d' io-We rtura e 
II.) Altri ioit* d lodale • 
idi. ed ibbiHVnaot. d' c» 
Ualuru con molta tritati 
arrotUrli tutto ad uo Irati 
di imo* Iurte per rilocnli 
di oteiro; te m velgono a 
arellerali. re valeonii al n 
curo affatto eoalrarie; uni f 
né vaili od viri»; «rivieni 
ioroeii-flarli Inccianlcme. 
leotatln. e farli proareilirr 
il)) Ili hann* delle [MW 
a ebo dicono lodo rio che 
li. . Ir.i rn-i/,1 ti- ni... i | 
loro qualche lenone di pei 

o reperii: a cattar* contri 
non ««indo bui «eco loro . 
nel •nadaatttrfi* la Mia 
unno di uwoadere i lori 
aooo paniti par ci*. 

(t) Akut uà timi, et 
r*w ad aapri: qaeali divei 
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«ionia» Mi «erta, procederanno i. »é. Al contràrio i fanciulli d'indole 
dràofi e (torca hanno btaocno tempre il' unii guida tatara « vig dante. Ab- 
bandonati anehe un infante, fi uaree anno condurre dal primo rbe incen- 
Iran*, • declineranno, mu opporre macoli , lUNa via nella quia riro- 
mittaveno aia da luogo tempo Conterrà adoperar*! eoo cinterò in roà- 
ninrn, the. divenuti fermi nel han* per lungo ««eremo nruli ani ili virló. 
ne abbiano «cqaiuabi lebilwiiue, dalla quale non potavano nm avelli ai 
a. ■■■.Mi 

fTj Vi eoo* de'rànciulli rimivi; e ceroggini che nulla paventano: e con 
quatti é da guardar»! dall' mare il lim-»re e la tevenlà: conlratlJrlli . 
diterre boero collerici od m.loroanili. Calla dolcetta l'Iailluler* ae ne ren- 
derà padrona a li condurrà, ferendo perù loro «emiro leggermente là nano 
che 11 tolda, perché credendoti liberi «I abbandonali a ae aleni, non di- 
rena*»* andari , « non leali*, d' abnear* delia mi lena ella quale tono 

traila». ■ <—«" - p t tono*» tempre di cader* In faUI. di .liepiarcre 

a' loro ealiluiori o dì ricevere riprentinnl o càtlighi. Si dovranno taMi- 
curare con ona rondnlla ptena.di dolceaia e di bontà, con un cooleirno 
aperto e minile, in Olia parola; con tulli i metri che rateano a toa tenere 
la loro conrMrnla , ed a bandire dal ateo animo ogni ingiunto Untore, l e 
ledi Imparili* a lampo conlribuirennn entri' ita ad uiapirar* Ioni un'ale» 
pia vantaggia de loro Laicali e delle loro qualità; ma 'e (odi i.ow impor. 
lète een toeriem. p««br polrebberu ingenerare la ni l gnlMe.il e l'«i T o»l<c, 

(G) Coi caratteri mirti di ralle le arcennale qualità ai] dovrà aure un 
roulegno romputtn di dolcetta e feracità, iti netcrii* e bontà, ow di ma- 
niera che la dolMita e la bontà aiano prvtalenll. E poi da omertarai ebe 
min gU uomini , e in Mpetie i fanciulli . cangiano »p*Mo di «ratiere e 
d'indole, dovranno quarti Miioirai par «onoteere a lempe opportuno tali 
gtuteueiil . perocché torrobt centro regione li' torri guidarli timore ditte 
meta mattiir* e reali tUHl etani. Un «aggio piani* vana i aaavimenii del 
timone gioala la tarlata continua dei venti a dei movimento dei flutti. 
| Amen. Arai, di aedogetla i «- 
01 — Non ogni immagine . non ogni libro buono lei tè è ballino egualmente 
perca» aia donato V fancinlli . a cui. per cagion d" eacaapto , non io do 
urei mai ne I' eccellente Medialo* d.M. «anioni del aaggio Cerri , ne 
lo V"»-» di re-o pmirento drll' Ingenuo rWe. «ai; né certe fignre . 
eoe poetano datura la terribile canonia d' un ranciulle I Chi non inten- 
da la enea? 

,i - Sa I' adatto da' premi a quel* aoow più ardente»»»!* desiderar* un 
latitnloro . quello cioè di mantenere là dairipeiita , tpronare I emiitaitone 
ad eccitar* t parami do' nini allievi, ponga pertanto ogni alndio cerche il 
Muokipio a cui pacala l'oliera tua ita genere ao nel cnneedarli. Feccia in- 
tannerà ebe poebe lira frntlane la più aalda preapertlà del parar, vale a 
din ooetla ebe proceda dai cuori «irtnoai a dalle menti tane Faccia inten- 
der, rha la mornhlà a ..piente dall' tmtividii» aaein .1 materni* bau* della 



famigli, del Maiiicipio a della Situine La ve. aerano, aerila ebe ai lac- 
cano: aarà pero aubilameale credulo. 1 euei olitevi vorranno periamo lar- 
gamente premiali, od egli per tal gotta eoo parerà nella grand' opera della 
civiliiranone Dal qua! melilo ricoverà premio dalla «oddiefaiianc denta 
propria cote tea za, da Quello a cui non afugge la più modeala virlè, quan- 
d" anche la aocietà dolente pagarlo celi 'inorai iiud.ua : 
,1 - Iuouwmo di ioeoia non »' eaeloda ragoroneraenl* , gag ben mieto che 
non aia tale per cai lo tiodao prenda (accia di |>»na 

Voglionai etcluai i areni di dieenore, perche iiun drbboejat mai applicare 
tali Mitighi che nvviltacano o degradino l'animo del fancittllo, ovvero che 
rietean nocivi ti al corpo come allo epici». I.' «pericola ha Jimoalralo 
che ote i ralligni aiano di tal natura da degradare il et ratiere de' fan- 
ciulli ed eaUncuere in loro la «rimatili*, enti divengono vili . feroci , ipo- 
criti, eioaulali, malevoli, vendicami e crudeli; e cominciano tin dalla prima 
tu a aenilr» il aracelo piacere di far protare, qeando aiano adulti , agli 
altri quei mali medeaimi coi eaai furono n»ltopooli. ( V'ad. Aroavt t iuago afa), 

l.a cantero dati* rifiettion* è nn caaugo | ini il ni naia ai ma II fanciulle po- 
eto roti nella eolitiedia* . cerio di non cfcter* veduto potrebbe invece di 
riflet teie al male fallo per correggertene (arno qnalrh' altro ni; fiore I 
poiché arriviamo per Tare il bene ne piace dire la verità tutu inler*. 

Il dolor gaie. bucamelo alla cru.lelli preleelta de' nnatri peraerulori 

E olllma la piatirà di non applicar mai un «artigo a qualunque fan- 
ciulle nenia prima averlo convinto per metto di dolci intinnaaioiii del- 
l'error euo. e rbe l'ha quindi meritalo. 

Il tonr-t drtla rittrMione è ntitrtMRlo, perche aerve a punire il colpevole 
tenia degradarlo = Cirro mi. , ero mirto non p"i l« Itf rudere il (con 
mole «oc nei fatte. /. ar.tnd.lo r*. Ani dola «' hai ramane»' la rno nahul 
vuol «a» non prue, d me ««once il dille ; *» «smerlerei .»« porrio.iV* . 
«no s mn r.riw io pur», «e non li I* d,»«i. tm pino durrrl. mete . r H 
peno pio piirolo di renio .» I imi, vinti, cor. mio. gua o( pomo d«tlo rC 
alitilo» fu* ruimri ii grò* mol< ràe noi fallii, gnu ri/fellrr» otte «ran- 
gole «i- toi d<ii«. fu* «nevai il areni lànlinài di i wignat an l . • Mal fu" 

mlvlierc « «urdenillo lomenti mi mio eron ruvtltollMe a uderr inlirmr 
*' tuoi tuoni compagni 

ir - l'oKhé quello e il primo lavoro ebe pubblico durante la .un dimora in 
Meldola. io quatto PAF.SE EmlNEYl'EJiF.NTE OSPITALE e COBIF.SE. 
pero della migliar toglie colgo l' opportonilà di prolealargli con gran MnV 
lirnetito la mia gralilndine per la corleai«*ima oapitalilà concedutami « per 
tanti generoaiaaiBi traili meco uaati, de' quali come tempre atro prev-co- 
libtmi memora , coti cercherò tempre di non anoeirarmi afTatto ina»- 
riletele, te merilarll non potrò compinlamriite. 

ti - Il lodevole una di quatti Paesi fa ti che non età di mealieri pregar* il Sin- 
daco ad intervenire e*« lolla la RappeeMDtanta ynoinliale a. pubblici 
etami ed alt* aolennl diarritatrocti da' premi; e ce ne congratuliamo. 
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4 %l>ITOI <> t i il/i* 

Ta. I « X. ) 



Per esalti cora-pilni-eno d*ir Orerie uà noto» I» tamrv» lamia *(- 



f »v.j 

'■ preghiera; 
_ nollnc. tntlilne-, 



Il 'J, - Neraenclllun; 
Il — Aritmetica, 




•|e„»rlrirl<l ; 
I Kthr, 
I 

»• -.-.io e trillati tv, r« J« 



I ** ' 1 '*'• ,s, ' 

. ^ aeiln.e | ^ 



I In (ine delti Tu. II. - L» min cngniiiocn s-oih> m sodo lecile fra loro 
cae le une r.l terrone per aequlftlar* le «lire. 

("•indi ogni Klenn noe e «Uro che uu lunci catena ili rorniiioni , 
verità ed idee le une dipendenti e dementi dell* altre Spettato mi anel 
le, b cilena non è piò; Milita una cotnitione, «na teriia . un' idea, ce» 
» b ««inai. 

Etnei. - Il nimnfU t m a<u>fe« « tre Ioli Ha* ' m* f** per- 
/Wriiire-* i" uarno e un aal-nari reeieneHiiV 

Ecco o»ni» fcr»ub quoti lette I illuilrc Roemini: I* eretti r*, il r«v 
pitene rennirrn il *-|Mona diafrttntte i» «»" «rie V" 0 '* '" P^ieie 

■•arili ne» «eW* l.„,„ prr .terre Merla delle rr-rUd rei i»»»eno e-p- 
pretto. la trreiedo oeWje.. dVla pirata r ne» ditte Ime t nrtepwxn 
reti <n ernrrelr rleerxx .' inlnida mediente /e 



r tuona ed m;\ti-*< i> 

Dunque il deve 
«rade alle Ignote 



e cu» quella fare 



i a |ire«af 



l in letila pie» ei-iei 
pei itn oli'»' 
Ifejjri. — fl »""J« ate-irn. 
Oaindi huocni f-re-jlleie il 
Quindi la neci-tprl»! di retv 
ataralrt prleju d' «drapu-n «■ 
I.' cenewere il l-ad» dell 
tf c.inuwere la t*u inni 
)• Hejejejejja il ciMreJe di 
Tav, III - .!«''•< deriva dal 
C iriaphii" dtl-e»»»"" •". * 
pone, e «« fn~J, "e* "•«, 
loro rtllUHl la loro 
|,|] f, W „a. f. la filuwlii dell.' I 
del susi» la Icori» tenera le e 
dalla Kteva parola «iiiAml * 
pria naeiiU' le ectenia 'le: srl 
Tav. VI. ì — ttMmtrn è paiola 



\ -tilt trtoi* 



|1, U» Sipvtrl eie per u mm eal piLMico l«v a'tlane a terre eft cerar, il .mi™, j 
il* ttrt.il* d' aliala/'' li tiurKlrii « lurinlti c-artrinai»» Hot 'tu r-t* w Hlenliinr. p-r 

ite I. Iiiriii.lt> idin*,'* ai arilert-. por-fee inibii .irrìde il Ino tutte Olio ailuln 
111 tnaAv-ti l'tranrnlf trai» air rapirai renre vaa reer-e» • ilfllfi'a etetri|fitMM pt*ur' : 
urti In lo «*>e «rpoiie. «evearteil t^«- u uj« —l irilr io -» l>r«li.i . 



ili mite In inrdtciai drlla 
dei f«»«n)eBÌ tle*»l, a coortln 
aialeiiie .2 , per ImMmm 
Diche muec«iirnae- 
>vi| — COtacaiimo vitnn dal tri'i 

te uu>, il u>i a deix laie n.oi-1 
tluiin deve tape-re, ctcdtTI « 
periti a«che a tia-nilirare qu 
— Ca'rrJtilKa è quali» H ill 
tir-lire per iloananitr e riij-wi 
lee-de non lanle a r-orneniciri 
che ttduppino le loto. Il qua 
e vanlliiil-awi di quello ebe I 
Ta. IV : - Oue»'" ' "'«"'i lo- 
■epu Iw l MB I ep»i, ,..la [. 

kH r-duraa 

treintlria («ttrtit m 
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\IV 
r*ei» e 

Iti; - Oa..iJ**-cAc ,ta rS,.-.. |eap»i faem. <«,»,., | MM quelle Utole. j 
the Irritane .lolle ej«the; e «i nfrri«-..t.n alla ertai/o,!,, «ernia delle I 
f|iacfc< e aV lemt-i 

(HI. — T-fof.V*- ilarità», tuono; rrn>*v,dctrriiioneirOTnlclatoa>ileicrilli<r ' 

ili noai. ii*- luna* perlieotar* un . -«n plrmd irmi* ji patite, aTa 

CAPITO I. 

Tav. I. 

lai. I. - lini iiircu a1io«**eM< | m-ecaare la anatri* .I. lenirai dc'ribt e 
■li ii»rrr ; procelle I epiteta dionea drl regime . e. (.rimedi.) fon quel 
mrudo di i.hai.i r di mere ,,i u conforme alle recide della dloiiira. 
.111; — K..m,,,.„-„ ,|J marmaei ; rw.itdarc ; tato rAe urrà e rirtroVr'r. rlno alLa 



lift] - Careera/tea* ( ila rfceroa . parate 
defluite d' uaa regione, coalra.lt, et. 

i.t| - JarraneMrAr | da narri», alali 

Itili air uirtuata. aclaau «Ite ha par olitile 
iMk e da' pianali; a 411.0* predire i rati ffi 




1 Tai. Il - Dice*, fama ayaaMa* I' ordiaaia 1 non Inierrolia rt.o.itloee 

.le" talli e dello learie. 
(hi] * - Onr/i*o da alia ( roti , a tVtja ; parlare ; tata appurilo qael parlare 

fi e h la Ita 'Ilio <• pia perenne, 
in — É atramvtr'^o il rfi.ir/yo, .ptan.to ti cfecVfM e rullo Ita 'lue o pia per 
>*ar intorno J.lc (■«■ r filini- alla «ila ed a riti rlie n dete tire nelle 
l^r.ritli linciarne .> per «e a per l.i 




i MfMtqflM nunzio tene n ttilupfiarr 1 pnnripit di qualche 
r ijui'Mo »« MltiJe.i. '""e apprcrao : 

r) È pataatfia M di-eano e Ira due a più iirraane rhc «aniie, aia 
Iroiaoai di diletto parere. 

hj È diifarrùo quello di che «i (a ■» ncll imejiiaroenta e quello pare 
ha l i aaa dei i«ione. 

fi .errori. . .(uri dialnsei in ni. il .W.,..io p„ «,,...„ 4 U „ ,„„ Va ordì. 
■atU di MaaarMI ti. rgrY ■•Ira, ni eeraanr iiinrrafariMt errrnauado . 
r,io retano o noie-» ' r„.f r ^tr. i,».t rara .1. e*, ti ,aa«V iaruirV. e par- 



«1 timi 

» VIIL ) 

•nuovi* e ,(., fiaccai! n«7a 1.0 maina tua/uni i_ . 

É raireMaiKo «arilo ir, che n»n il Maturo iaiagaa. ma l'aliterà, perm- 
ei* aueali ha etideelemcaie impafala rió the riapoade: ed il Macai™ «Uro 
bob fa che accertarsi reme ciò fu priaanwair da lai Intentiate «enee ef 
relli.ame nle imparai e rileoi 
le per le ripel.iwni. 
ivi) («; - Gli allieti delle «tuoi*- elementari I 

peeilahilile , sicché bimana ajgltrli a san rimanertene iniilelro. Gli al. 
Iteti deeti Aailt atannu ataai più lempe co' loea irtllaloel . a per* t 
potueno baciar Ieri) il riuXlere e rllrutara. per qoaul» poiaaaa, 
<o«nitioBÌ che si rkatano acetolrntale dalla eaaatoVraaiotie deN' . 

Tat. IV. | 41 - Che Jovra « --rt.ee .1 M*e.lro ae le iaterrogaiiani del- 
l'allieti» li* tali ili cut dami - la ri. „ir.-ii<lerrlibe»i la «tarale? La rr- 
apaala è tacile per una pane- ae Jirau che noa dehk'eawr piena ed eaal 
la: ina dorrà forte naenltre? mai ne lo aupponn che an (anciallo la 
madre di cui alitn* partorite dimandi curi««aranale al Maetlro come aia 
nccodulo il parla. Il M*e«lru dira <V un* rl'pnMa l'iena la pa* ilare «alo 
un Chrramo, e che «li nati esaetnlo tale nau «' .trritrhla iti alarla, e che 
^oarat anche la .lette eslt cm.1 p,ceeto rwn l ialenrlerebbe. folr* «iti. me 
re ,.orù «pere ebe il carie attiene eoa tr , B dotare, * ila tale nel.l.a dar* 
.1 più t-llo laaeioanienl. perchè 1 fiala drlihuau amare la lori, «nitrire 



U ^..i« «adi I tiara /»oui/o la Uvmpa Ao |bJM il r»r ■« rane I, .V.r-, a ,Vir I» fH , 
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TAVOLA I. 

CONCETTO DELLA SCIO LA IN GENERALE 



V-VVV* 



(3| I.* la Scada tMlttla» «il in c«.i 



t ;t; l'orJlfumgDli» nkalfrudn e ih 



la iliacijilina, rliv 41 iilticnr r*> 



11 La SCI <H \ nc-h^uM 
••r<*.|iaiiu>ar> ut) u« lavoro IO 
notare « ilìlr»i!fv«1i\ a cviftt 
lll«Hla awltu la •Hr«M*ne «Il 
un MlMlrM I 1 ■ ' ni^imU- 
re («CAfntfMBi r Ut «ililrin 
coOfi «inali *i |w*vv*i(*»i Ih 
aocal tiriti ntl — IV f 
> io apponi > uni , , 



2, MILK - icnvn.1.1 rMlM 

ilfUliIralUtai ■ Ir* li il 

lic»i «■uni' ■MWti, mini* 
rillsilitil, ■■•-in- rrferutil; 
i.n. i-i Itti n— miuu 

fhiv 1.1* aOatlrlljtiil» 
celti, ma . 1 - «u 
con* ciuco*» lav<>n»rttc 
colati*: 

IHM~Jl*l IN ATA •li*"» 
•Iptulo, nuvolami'* t* 1"» 
tu*t«»l" t *o«iiwiU «li-«l» 
athfvi 1** niHKi* •I'iim'ii 
m**bW« • Mvia »litri|4- 
Rai 

AMATA. 

hKMWHUA. 

UF.NKIft n A - doli pm- 
h'uhubii «Ioli* aceattaiale. 
e Hf l'olila che . : h aUluvi 
ri* 1 # |pPM |«o4cf ritrarrò 
•itila f*g>ila,« per l'olirti*» 
«ho U rircowli o |*cr b 
luco il. 1 1 . Terilà che »m~ 
■te ad Irradiar* In «ot rh 
ni loro narriti 

SiaTiiu 4f4IaitiuQr .IrUi 
•rajaU nffre a c«ii»Hlvrdi< 



II." il Mai-tlru. 
<bc c*»cr lievi* 



,3, Ut lirlr «1 mm i-u-iitujiutie |if,. 
mintilo r 1 ■ ■ - n t il'it^iuit-i. 

-■■ !■■•■• li" |<w 1 ■• 1 rhc Unii lfta*VIH. 

ili .jrnliiju aaotJlilA, 

. alleici c min 1 
•b rat a (Uro ; <'»tarilr e non M^lìualii, 
' «orlon.* e non <|i<IhmV, 

■ ■■il. ii- tu4j li iraacua, bw noi*» aMia'i iHf iaav. 



l'in. .-'Un- 



fOtlfMlIfll'llr'MIoi «JuVCt» %en— 



**b A tonni 1 vi 

1 forrnli ik*ul 
II* Ani ni a ri* 



*«• cara 



ni I Allin«. il (funlc taaMaalfratB 



n;. fìwaoaFtilr [/) ha ulaottun ' 



ni'i.ii: ••. lu Mflnpba 'i 



TAVOLA II. 

S P E CI E DELLE S € II 0 L E 



nj 1/ ISTRUZIONE. clo« Il 
■iw 



1*1 I i'KIM.MIIA - I. v,r<„ 
mi- quella ette t i| rom[>1rwi 
iMIb r>Mn«mni nereMarie a 
ludi i rinatimi di uno «Ulu ci- 
»dt\ rammina |wrn nifi la cul- 
lar» s I iiKivilincnlo r «l'Idi- 
tUmi in 



II.* MEDIA (SECONDARIA . - che 
parienilodairitlraiinite elrojen- 
lare e FerfczionanaVila tu in mi 
ra II rcunpiulo «toluimefilu dL-l- 
f Inlellicenia ni sus*i<lio delle 
JJnaue^daailcbf. « alranicre. e 



|tj ELEMENTARE - ^» tMlnwMc , 



: - lolla che b»|, ai i 



(1*1 (.LASSI! 
ani 
elfo; 



:a - 
S i 



aj nw line 



IIL' SUPERIORE — aid , («risi i 1 "' ™VEBSITAR1A - la quale 

■eralon, ce.; 



f 




POLITECNICA - la ««le «i,. a renderci Idonei alle- r*clB«i.ni . d.e r 



V.' PEDAGOGICA |,j - tki dà i 
Bm«tli J'uoa «ani, rwneiiicti- 
c reanlaro ednriiwne. e aln 



il"; 



J pe, N 

I p» k 

il 
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TAVOLA III. 

PINE 01 QUALUNQUE ISTRUZIONE E SINGOLARMENTE DELL'ELI 

' VVVWP t f VUWW 



I - BEALE - 
<l> 




JujftaW, quelle cioè proprie del nootro corpo pei 
«ora/i. 'Virilo per cui la creilo» raitioocvole di 
iiHtHttttiolt, quello che «dimm e lalla li riami 
tare 

rana LW, il Ha, U v*\ti». i «apcrxvl, 11 presumo t 



DIO, I. , 



« di coi ti di 



I ed f«„W«, - ber,, 
I con la Sl«i S««i« - 
• il., ri - 



— (aeomloW conowm «no 
»poa*ndo lo relir 
dmuacndole 



m IShuI '» ' ISTRUMESTALE. 



ootfllo d«Ul 



(««; i 



a, che li (l con la 



oononcWur,, eh. da il Mane ! j"* 



. Muoio dea oka*>, cht si É | «Ti 
' con 



lll -FIHICAVIVA - [ili; eie 
a porfciimire I* tu»' 
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TAVOLA IV. 

CONNESSIONE DELLE PRECEDENTI 



s 



I r si MCuili rtw U Tav I • 



la SCUOLA 



l'Mrwinitc > ht 111 <!M M dj 



I Srjdl 



. |irirn.ui,i 

l media, 

à Aiiperborc, 

' l^lamiuìca i Vc.1 !>, || , 



I liti ric. u 



( Vwl T« III I 



uigm 
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HVSKOWAKE I* «.■<: \ i II 1 1 i 



TAVOLA UNICA 

DEL METODO D'INSEGNARE 
R DELLE LEGGI DEL METODO DIDATTICO COLL' INDICAZIONE DE' FONTI D\ ( 



(«I S,r~,4a il frt ■ 



•li allevare I Bluffili: 



[Hj >.i - larle 

au.llii.Jeii in 



/'(«; Ingemmi! M — che M 



IltmMTktTito — cbe porge 

e tlnnuhirj br raeMini eie 
r*a»r .Irtli- tenta rilro- 
•ale; 



m 



ter» il 



m#:il — 



urlgar* or i-o , rn»l , m rude 
ìele ed ora a 1 



'>.l.'i..nnr P m >ia .1 Mure, yae- 



— u»j4ii uclr lii- 
i Mi allri qiailaia»! 
kTmM ** arie, u^i 
•Iti «ule KM! 



Motii-K - rjoe l'ari» «lini- 
lete II tifine; 

I »-< m. i i n — cine l'arie ili 
aik>|H-rufe lo furie lk*lclw> 
■all' ravur urne Je' nastri 

PH|mM: 



HI.i - 
ila iiv 



lailialrrt — itffsentAii.to l.i 
irrita nella Mia |iiu tiv.i e 
lun.i harti; 

liauiin.ine — feren.l» rhr 
I' itiit>re»iH. (.orsa li- veri 
la, die fómta&u il >ao rum 
uiea»n «filmale ni 11101I" 
din Ir limi «mano roner 
.11 anri/d |*r cu«i|eeii.l.- 
re le allre. 

lamini* i»irhè I' Htm 
lina» ileie abbrarciare ua 
r«ilr.le»Hi arnx.mcu ili cn- 
umnvni allo Dal ullcnere 
a» reopo, <he ci xamu|.ru- 
|mlo, 

trini.» - u.m .limimi, - 
ramlo qui che le cliRni- 
il.mi detibuno {tArajrii <lil 
~ «ilei |icu*lerea qui'l- 
- illuminare 



a> dell' anurie. 



la «aerile e nieatiUie II 



r<HK.r 



I le*.' ., Ji- 



uigm 
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Il % IO IKBM V OHDIH.tMK.VrO SCUOLA 



TAVOLA I. 

MODI DELL' 1ISSEGNAMENT0 



11 
gì 

■ 1 • 

_ e 

e! 

OJ3 



/•opra 11 Mal 



II 



(ramavvcrc la mauinu epemtil.1 l 
III." cweee prorori«.nnlo allo rapatila I**" """ 
IV - rendere Tadle l'ordine pi» ...rfetlo « la p«« M ,,|a dix.|,h»a- 



r(IJ) I." l>iaiTTu — 

«w direllamenie la 
litui cai ai 



II.' iRMNKTTft f maluo o reciproco 1 — iieaii- 
do >l Maestro roteano ad aloni allievi , 



I») Ndiiim.ii — on- 
. dellMaeturelaUili- 
\ aca uno par velia 
\ 1 tuoi allievi . di 
I (ai inno 



SarciTaaao — q «aci- 
da rialruxione M di 
a (alti dirigendola 
In so tempo 




proponendo 



(li laanl) 

le parate e le Baal alla loro «a| 

chiare la Meo ostare, 
diiliale la confine, 
adegnale le il 
vere le erroee; 

. la ricerea del vero, 
J l'amore del beae, 
' la eoati 



reJMniki l'i(liaiia; 



;>»; > .. 11 la - ; in privato f maatima aneroelt» dell' allieta, 
1 proponiocie dell' ineeenaraenlo; 

«.«««la,,! le poiiMico l ?e^ d ."leU*clr t,1, "* t '' 



(»0| vantaggi 



guadagno di tempo, 
ordine e disciplina; 



ioronien aerili 



ir.fKtina 



proporiioae all'ablili degli allievi, 
del Uaeairo diminuita, quando I» temila w «amarai» j 



1 " 



. proporuone 0» lavoro e delle difllcoll* alla 
I continua occupatine» della acnola; 

1 m«"l«il"''^Ì e ntm| l A,; ,Cl 



III ' Altiuito 1 nini» di simultaneo 1 

— rwonotnulo il migliore, e per 



rio 
ti ■ 



volonla di lui. 



e di | 



;»3; .ondlllooi 



rlft^ifìraiione degli allievi, 
lavoro continua, 

eternilo di cui. ima e di benebreota reciproca: 
I I. il Ma«»tre inicgni tulle «arilo di che non aoao capaci I 1 

. aiaao dalla per premio dalle daini ivi peri ori 

.1. I i monitori uaoo incaricali di ! br la prima cornatane ai lavori, 
"• v raccogliere i compili di caaa, «e. 



S il 



divina la scuola ael 



uigm 
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TAVOLA II. 

I N l) I Z I I D E L H DISCIPLINI 



.1. il L 
1 a .4 il immoto delle riatti e .V, M.i 
>*l lesili , >. S >) numero dedl allievi- delle >c 



, (15) la diilriliaiinar .Ielle mie parli \ \ ■ 1 S mnin * inteunanwnli, 

(Ili I - <»H* RIO - eoi aual «ne , ir,ler,,l £ ^.^M I,., , « * U Anta dell, lenone: 

• nani' ' I ■ riinecnamenlo rcliciuto poere.ta tu 

* " w mat * i norme ' * eserciti m*iio alternali per gali 
• j .Uri. 

S. tulle le Mann ad un lenir- 

tlr.I.u.il a rh. p.,«4 II Jl.etlr- 
a lolle l« riatti |»|. 



rhe ,,0,c 5 allora prefitta ! ««»<"*•« 'nlernrn. * a pr» ] 



I 

m 

s 

.1 

nuca.. 

Il tel. , 

non ler»ania_la torero J^lelre; - 1 , U aarro Jrl.il» rhe«i hanno . 

I di far concerò al irreali il. Tilirlulli il mate che a'bariatli «iene j 

1*1 I Il danno dio |H>r I' i;i«.i»m 

\ «I lUe^lru otihl.salo " di no* nreeiure ron truppa IViliia lo «u-< dei Fanciulli Mali ...enti. 

*a / 1 di non (Mi fanle noi ror.re.Vre il r<rme«o di : 

mi 'di |Tere.lere i Hmemlli roHV.eai|.i<t .1' an" «nduil 

5 \ ■. .li irallare di all.e.i r.m Hall MM HW H MI che 



II? ASSIDUTA ed KCmU ani (rr H \ "*% .... . nl.bl.wt- i fanciulli al li 

ifuealare U SCUOLA — i on.l» dlefade 1 al V"* mU < c "« •"lo °'0 determinale per li Mula non .IrMmnn ) llatrurar* di mandarli a 
il vero procreato, dapnolrho l'IMarra. , aon badare alla Uo 





decli .bili. deriderai e «y libri. Il a . , ^ M M 



III.' AnRimilENTO j«- doveri «-o. i-"-- = ' ■ ' ~ j h- al 

. LA6Tia-i« M n.idi»OM«i. «unta. 7 " f annebbia I 

E ■ , quali aNio i ' ' principio d i 

il I I <l"""«» , 

•= I .Indio . narraori., te quetln >u contentini ' dalla raparila J * eh* nella -ruola debbe n|. 

3 f I dalle nrroKanle 

IV «Il uvriil . ainivilininr. "I '*" ^«llnuinnnilili. tolti penden.lo .lille Ubar, del Maetlrn. e raeen.k, te.oro de' tuoi intesali 
li. rtiuat.vtiu a n.*i.MJUl.lMr.v m — l -daf Inoro, rhe il compia tenia bui ciarlar col vicido. né urtarlo, ne nJere. te.: 
rhe ti rtrotlOKono fallile •.crealla «uà ir a dell «odia e che le cioanlalioni mela del cimane mlellello rhe si nu 



V.' Mim o RISPETTO E FRATERNA 4 l* ,c " .. i l " <u -s , '»<»'- „ _ „ 



i 

•a , 

S l VI." AMOR SIM'KHO URBEDIENZA |C*> otoori 1 * 1 * dall'allieva rnH adrii^utarliln li lulli i «Bai tintiti 

PRONTA ED AVrÈtTllUSA '".«io ! . . enir .nnrnoleii. vnia .ITeltaU td»k.. 

f(HJ ollenal. dal M.inlr.i \ culi' e.ercui.» delti «utilità ei.tle per 
' co' mo I. jratl iO iroorei.di ^mprc. cu 



ri 



uigm 
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TAVOLA III. 

MEZZI INDIPENDENTI DAL MAESTRO A PROMUOVERE E MANTENERE LA DISCIPLINA 



|H Mimi - i» r mi cinta |».r roenlr 



.-..trtfiii II urla, 

I) luce 



^ alto «nmlfo « 

J ni ripari cualru I' mcpmwi 1 iti roLlo, 
/ ' iti levili» (/,, 



(.1. 



;'\U) v li i.<m:.\le 



" i 



da |KlIUlll, 



dalle fnliiln « ! 



Jall* Urna* 



s»la»h>ii 



i ia.al.Mrc ta 
Ita Mi: 



m i 



l> ■TI*I!: ... 

banchi, 
lagena, 
r.irl. ihi.M 4i Irllurn. 



I taru «««le del 



tttnttu il*l hi: 



* 'i ■< '"-in ni.- \ armX. |«t fattogli»* «li tettili <U» Cauh 
' .lecer.. ^ |!.nii.jfflOtro. ^ ^ ^ 



t libri che II 

) 



|a)' faci in HI f*Nri| 



Digitized by Google 



TAVOLA IV. 

MEZZI PROPRII DEI MAESTRO A PROMUOVERE E Al ..NTENERE LA DISCIPl 



* 

I/LWj I." AUTORITÀ - o.« 
£ ? | e I. poi,,,.» di 



il limile „ 



e. B j 

II 



I 



l*j M 



l'amor* 



«■■II* *t*rni«l ^ 
e»n b litri* ' u j, 
iM'.itnorr i ~ 
«Ila hUtun J ; s 

f * 



■hi 
dalla 



II'SArraiONBdeirAt)- ri 
TOBITACIIBIIMCA /' 

— IJIJ «walaOHrlia «fio- | 
■V 4 hr n.iT ii'if aw- 
'orllataa r d«/»« «•!/' 
'ff9*'< lo funi* immIt 0 
futili* r# plarrre A «V- 

feee covaaroiua «ri- 
te Iwm 0 ria 'M- 
norra di cai fli 4 >of- 
i,'rfa , * étrtua a 11 »'.■*- 

lir# 1 prnmuOtv-r* t'fir- 
ekn« monoir, v |»rr b 
•Jil.ll dettaniiOM tnol.i 

cimi. idem» priaopal- 



| I.* corno la (anzionc sia varia lt> 
eonilo l i legge od il superiore 
da <»< «nana: 
f cobmi furici «ut la timi' dei 
o caMixhi sifoodo i 
irl ed ■ datari che <an»- 



3.' twaliuniMc r»r e.>er »lu- 
>la detta e-,ere in peepnr- 
iwaie del meni» « nVmnr 

I • »■< la untine* donna allewi- 
perar.i allin.lil». al »«», al- 
ivi* ex) alla «.«dillo.* .orlalo 



1 .1 fio* 



e notule aio 




-if ini 
amorr 1 

Imi 1, 

noia di 
ilnlinlil 
■•(ben u 
In ,. 
■I li 



■I iiior > Irnir t 
.lim.i .1.-1 Mao,, 
italo el in , 1I1M, 



• il nnifcio du.rre. 



arronne 01.1 p.in 
o-i imo. allietilo <h profili, 
I iiiiiiw. 1 11 mi .1 ili-r i,-| ini 

J 011,11. .Hill ..imi prrrlir 

ih la i.«.l..,n e la bene*.,. 



.aorta ne' pteeainli. 
. Intuita in i|uuli or nano pmaii, 
i itile pan ahi ! mi ibsiu^iiì.i nel ! 
' manrimlenlo drjjl, allievi e do' jenilwi; 
al aneril* a .«ululo una al MUlM, 
aeiliala, in quanto alla f -.lilil.t.|.i, la con.«i..nn 
I m che non rnti.l.in.i ori«lin.ii r alunno, 
perche lo inlralurano alla ma piiU.lira. ionia d 

adaiuiue II modi' ,<r le (alleluilo: 
mantengono la disciplina; 
«prosano I' eeaohtiocir- 

eccilan* i parrei), mx.unaaar le madri; ;j. 

>mn.m.>.ii,u«o j I" '"i», 1 "' 
1 11. puMilicn. 

urta di ili'naerilo nel Lino neri,. 

limammo deili unnel. 

lauro della rifltH.ione. 

avmewlo di la tua* 

orini ih iliwiaMro. 




a 

1 
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TAVOLA V. 

RELAZIONI SOCIALI DEL MAESTRO E CONSEGUENTI DOVERI 



i .»»: a .è alleilnnaniloli 

V precedendoli mi' buoni e*rmiil 

i»i I.* I PANCIll.LI i nominandone l .nlHIulIn rou -ini amn»<slian*iiti. 

/ iofnnn.inJr,l, ,1, (,.««, «r,n<.i »nr»o U palila, perche ae aiaoo degni cittadini. 

'.. ed»candou rcligioM tema ipocrisia * xtu wperaliiione-. 

13»; prwwand* che all'incominciar dell'anno «celatile» proemino e* 

I a «operar eoo lai nel unto officio dell'cducaiionr, 
i eoe (laudati J (ol||) 

a premier nolinn j «olla diliaenin, ' d«' 

Il * i PARENTI ; » TUTORI | "" IUW * 



• .11 ik.ii u„,,|„, |«,Urc i Gelinoli ae ,1,1,.;,., ili e ,(i»i,om. 

• 01 ma i»»»prirl., « iliagrazlaumroie non («nero lall. 

fio. acecUande ( JJft'V^ | perche ùe.ln.en(r pnwono 



; qo» prendendo mai parie «ci nelleeolen, e nelle liti 

non fri'ipanilando le ente più Covinoti, r polenti n prefarenu .Ielle mono agiate , 
■ >■ • • «• >m I *" "iluppatolo In e.»,, il buon unno e I' amore per I' iilriil.one, 
III.' il (.OMINI.; ' «e mirandi al pan--, >m-i„,l,,t.> Liliana a n»lo di di Irla a.lolliva per leallneulo e per rraliloiline fri 
' eoneiliamlou col rispetto e collatnvre il napelli, e l'amor* di pilli; ' 
IV* il SINDACO | moMr.uiilo per Lui l i roatfri'ir defercnla ej un leolll,, rispetto, 

' preitamlolo rlie interrensa e Taccia intervenire mila la Rapproenlaau Municipale ! "' l" ,n "'' r ' «arai. 

1 1 alle lolenm >liMribuf»oui dcTpremi '•]: 

((1, ron pwo reilan In d'accordo rirca l'iilralione relìuMM», 
V 1 il PARROCO ^ non °**an>b> «e «li piaccia Inter rogare sulla Storia Sanla n «ul 
* moalrandou erainentetneala rcligtnio, 

! «e Prete noa abbandonando mal la «sola per ajglare il Parroco 



VL'h AUTORITÀ SCOLASTICHE 1 

I Corernaliic 



1(3) Municipali S '/■'"««"''lo «1 «mo sn poltro Imo dalo dalla 

>■ deaerando ani, la loro vlpla... per recitar, «li ,| 0 »„| ,| t , iMl9 „ 
I R. Pr.,,.dilore. Prrriitan. del Cornigli, Prarl.d.lc delle 



R.ltr.el.orePrcvir.aMo ^Zlu*.' , VUjf) , n 



contarlo. \ / rteorreùdo ad etto perché J inTe/preli le le 

lirolrcmlorM I I 



, tonfarlo. \ 
n'alusUerT' 



VII ' i COLLEaiHI I W r««d«.»*li rane tranelli, 

i e co Maestri iniermi non etaendo troppo 

, l' ingegno che Dio gli ha dal* 

Vili.' SE STESSO 



I | >l programma. 
( l< retinone finale 

lolli gli ai 



, no„ per vanità, ima per ennonrere il .ero, 
' più cht per ee per la Muoia, 
l'untate, la menle e I' ingegno de' lanciolli; 

. apprendrrr. 
eh* luti* colHiale nel lar j rtltneri. 
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TAVOLA VI. 



5I0ÌNR DKLLK PRECEDENTI UNOT'R TAVOLE 



I dil MUIW « UMEGrUMHIfO Vt4m e u «furti con la T«. I. |. 



IL' 



l»V«l. Ti». II. III. IV (. 



Il ■ .talk DELAZIOSI SOCIALI <M MAESTRO ( V*. Ti». V. | 
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LAYi'ivLJ) inaiai) 

hi^iiii imo i \ omio i AIXA m 



TAVOLA I. 

DELLA SCIENZA CHE DEVE POSSEDERE E DELLA PREPARAZIONE CHE DEVE FARE IL MAESTRO. 



;M| Dt*«i whtwiiiii verretibone all' alUevu. »« il Mactlro fofM incorante. 
,' Rnnn — ci» coati»!* ul 



Il MAESTRO nP.VR SAPE- 
RE PERFETTAMENTE 
Il SCIENZA cbo IM- 
PRESTO; ad INSEGNA- 



Paostnat — che tta 

nel determina- 
re il compierlo i 
delle eornnioiu J 
che deve iltrn ( 
nei corto del- •Terremmo, 
T anno , i libri 
Melfi , eli e*er- 
ct li da propor 
re. ce. - ovve- 
ro il 



che .leve apprendere a' fanciulli 

«•mai-i i 7&7^£B&£SS&hw?i£l^ •«••h™. 

' cane ai Une; 

.l, , , « ( legislativo che determina quella che ri deve i 

« <n ( didallico the ugna il nodo d' interni 



bri 

rr- l 

ir ' 1 



j un prospetto 



ugna 
, innuiln. 
' mentila, 



1 i principio, % 
\ Il meri», d- „,r„ aeri* di 
che contenga ]m\ ! 1 fine J 



. evidente, «he patta tra le varie parti dell in»«rnameeto, 

adi e le accetMirw: 

, recitar le l«M. 
le ccroiiooi dei rompili, 



le princi- 



le parti dell'iatees 
onde u fanno 



o. ed il tomi.. 



liotic e 



di riè che t 



la apipiuk..- 
ripeliituae j 

D. «ermi praa** | 



Otormui» — che cooaMe Dell'a- 
ver benn li..., in menle latin 
quanto ti terra 



(MJM 



r Orano, 

I I 



i motivi, 

•' V ingegno, I 
\ La dditteau. f 



U proiltl., • ( dc » 1 ' 
I la condotta, I 



ner ili 



Digitized by Google 



TAVOLA II. 

SllPREMB LEGGI METODICHE 
CHE PROCEDANO DALL' ORDIRE SECONDO CUI SI DEVONO COMUNICARE LE IDEI 



w*VH-»|.VI«+( 

- : i 

I ' ' ' ' 



HuM'oriUnr. mhmuIii <m u •li-liN.no lonnuiilmc 

ic Mire i«m fI j,,,,, 



i 



31 !.. s l'Kol.kriKKE dal NDlfl all' UiWKI ■= che ruuar.it I, «tee. lo 
the »i »ntl»i,,. HMlm 



Il ■ = l'Ili n I-I 'HI l <lal FACILI! al HIHH HE = the rigunVi (li 
nenie uccellari (*•/ arqeKl ir .' le rotiaiaioai rbiarr c pmiar 



i» i .i . 
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TAVOLA 111. 

DELL' 'IN ILISi: E DELHI SIR TE SI 

, * .'Mi m • ... ... : ^„<, ltwt .' ■ ,: ■ 



Tulln lo ap*r»iwni 
dello S(iirM">l ; »»no 
ti ridarello a mot»- 
porre od » eoo. por- 
re Le hJm-.o.* a |) a 



ANALISI -««la r*«r~ 

fanone fon n» ■> resi 
fTirsle omi'oi.iluiriile 
ni riMtlve i in | a ||o 
rtrlle mia pirli. oJ un 

no. è 



i7i< I ' HSILA. |ier cui dividiamo un t#rpii , e «I 

•e toctidertarno " '- I' paft.. •* 

ih! amjriilnli. le trUlt.ni tua aliti corpi 



. «J „ n „ n.l .... i 711 *«'»"•"■ , ipu.ido l*«rri lu parli di mi 

nu*d,l, r.iinuah l,v " * " l "' ÌD " i f " , " 0, •" , • « : 

qnalilà ridonali ■ i|o>mJt |e J„ IÌKIlte „ „ , 



turale, « ; 



proprìe.11 ili un r*rpo u- 



"i^i?.u!n?«'; E - P " ',' """".* " muila "* »* "l"""- I" «■>> I" T»n rhc m* Muw. « 

TMI-OLOIjH.A; talmente Ir pr-prtela e le poterne di rui »i.no forniti : 



III." STORICI, aliatili [TI. ddlc aiutai 



I indivldoo. , 
i In «orina, a M po|H.ti J 



■Vanto 

iVU'arl»ne. la 



i a parie n pnrle il «oiriell. dell' aiioa* e 
« r.i rade, ,1 lenir*-. <> '«»S° 
e la r**«L il I»"» I» rlrcoilanre. ee.i 



n. <;uammaticai.k 



V LI Hi ICA 



i 7K VM,rit/r. elie cnnwder» la paiola rumo allo dell' organo della loce; 
■ Perniai*, che cantina la parola tome te.:no del peii«tcro; 

| Gr«anao..r«l, , pronamente .lolla l mecl*. ,(«..;*v„,i t „, d./fr ,. or ,j, 1 . on.lo ricetrail a qual 
mia ,UI, parola appartenga, ,Uli» S o«,do «»l I noni dai ieri». Si 
IVI/, grano...-,™,, ronaiderando eli riearali drlla medesima. w»n II MMan. il net*.. "' «Itritana, rateami. | 

UI,o^ KTrira,.!- b 
landn li- romp^i.r ed in e»*? 



VI.' MATEMATICA. 



ftn/ui ornu 
/).u*a iJ,e, aaalix 

LW rfafuhl i 

Itr r«;.»nnl | 

(MrtM, ownan.ln In Minta onde iwio n<p'e»<i le idee. I liudul; t raii«inii; 
Ihrair; aerala»!,, l' inlrihina lumia a reil.. delle 



clan* .Il parole 
Él'.- 



e le ragioni, la yerili o (altola, la eerieiia oil incerlclia; 

■latti 

la r»i,.oiikrnia c dinren.enienu . I ul.l.là ..I il • 



Il USI 1*1 1 e qnrll- n|«raihin« per rnl .. realmente o intuii 
...lo. - V, ««, ...le N «,e delU ...leu ,ii».lc dell" HIi.iIìm 



iHOt aritmttiea. 
■ quaoWl.t: ] nlyltirm. 



t p«i i>Hue4li -e«iH<n r*r Tornure un romptAMii, o più p*»U prr 



fili ■ Iti «n 
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t TAVOLA IV. 

DELI METODO \MLITICO. SINTETICO E NATURALE 

; v> v y v • * ^rrryv — 



m» .11- |.am. 



|>HHfvle ibllc parli |t lp le;» « ronpor* ;n n'inr per f.i'Mi ir-' un 
* parti' dai cromi minili, e itnremlc alle Mw coiwrrtp; 
0 «.wiocna «falla uru-rjli « le irmi** ni cj.i parlwiiMri ; 
1 '< '•<■'='■ '■ I- •">" »fr r.r.1.1 r „ fall ,,-H ,„„ 



iKtn 



uigm 



zed by Google 



TAVOLA V. 

CON 01 B LO HI DELL INALISI 

*vw-»rt> » « -CVWVfcv 



I ì 



imi V II -«>> p-^ì.. ii pmi> .b iwrtimu V(j. r«». rs ■. 

t 

Le CONDIZIONI .1*11 ANALISI «hhp ' » ' " ■» «"•"*"•'»"• Vld tm. I» : 

ii , ir , 

. • .... ' -..li . . 1 i il • • • . .14. I ' ,■ i|| Il/M <" 

.., > 

ti 'i 1 

V 

M ii ,iin f..' \h r« io 

I I IDIMV 



«Marni ' .o.l'i.rjVi-. <'»'i« i IIH/Ki 1 -»»*«■ ii-».,'v!viii'» | .«nUii» ■!*■«» «M'*' É SJ/.HW ''• 

i« h t ni^iii o .ti «ILi IstMfa MI ^ ' **■■■■» •«*•** imi 1 

«>4.-K>11..t.;'i«ftl 'I t*| 'ikiii.- 

i 



t 

I 
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TAVOLA VI. 

DEL PUNTO DI PARTENZA DELL' INALISI 



a*>) mmMIi |UHMMki Hip r*ta «oli* i ertisi «cifrili — rei 
k * i*»tioir* fpirtVuiWiariwr. clip |*Ttp?i«rr mi iota H*n«o 
_,, ^rn ' V <»"K.yK.iY« , rhc n« cade Mita i «r»i citerai . ne < 

/ i 

' * m. ,„i0 d„c 1, ^»,,*,„. _ eli. e im 
I» lulura t r .-...cu ,1, ,:„., »* in Ul 
lo olite - 



•pi, II- Imo q.Mlil.V « : 
rum* I' .1 ninni l Mini 
I iriuu Inlnuii 



li. «tali, r*. 

ohm eli «pirici iuf< 



■ri*n- , l^*,v. eh* c**rinln il ti< 
• me ili rwnlri ili pjMh IUM 
l i-iV,n.,» L rh* tmU ridi' ili^i'llo Ih 

' tentai mmA 



M Il PI Vi 11 ili P.UITKNJLV iWl'A- 
N\l ISI - rio* l'.iilMtl« ebr d*i 



il ( timo no4„ ,li mi ci «i 

l«T SIKIiHHIf gli' jjMBI 



1 ui Aiii'im t 
I mflm rn/Hìrtr* ( 



iM* alluno. Urinili U ntfcsiiln 4 

•« ella n*tli! tiulrn* dell mwinaiafnU., quali 



i_r 



il n t|mi limami. 
friiofMiii nalarah 



ru inorili 



l|tl Ugniti 



■MlictoH, [ 



la Storia Santa. 
.1 < 



r 



i» m ... i'oiiii> urna ifnnralm»air gii 'rulli licita triadi iotalligriu* .icN'iibmiwU, 

ss: JaBVanimi.M. in rad ( i» il Ini,, i I-' ÌCT»' 

. re «lu.t<lare> cl'ijiivwinia Jc'lta- > 

\ airi ninni * mi-ima aaRM >rli- I 1* 
ma . dalli ota.nf. ad'ar/ir-^, I/rimrtai ilipenjc ui|.> ^ 

V , 



ilalla <™/..-.-a j «w 
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TAVOLA VII. 

1) K L PROCEDIMENTO DELL'ANALISI 



li 

!* 

M 

ih 

ci! 



ilei 
■ ■ i 



,M 1 




(Irli' intltlltllo e [Mie nl UrnlU. 
' drlte pMMdni, 
l dogli abili, «e.; 

4,11 a p mur i t lll . Jrtìa P o,Wa. K ruUii4« dell'ini la «r.li o falsila, r djnio all'ali™ sa rtlìar» e prro* 



Il • «i ..„*., mhi alla mcnlr. rat aV., , 



I rh* aia 



, ali» 
alla 
» all' 



j COM I 
citar* twin* * 
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TAVOLA Vili. 

I) E L L o S C 0 I' 0 |) E L L" A N A L I SI 

VWWO » • VW*** 



M) .1 -»» «teli* «CTilioni ,r«,„i- 1 
rt». m U xmU» .Sodo ,1» >,o- 



earregfii' l>i mt'liìlii-à <MU menie, 
irinohi/r.t Ir mii ■■■ fatti «IMI* m »i-t:n imcnlrt, 
rru<»e |>iu rliuro 1' online * U eti»fl***inn* il«llfr i 
rii hiimn »lh memori* Ip ro*e ti tra 
renile fji*ile il ritenere le < 
* limala a pngMéMNi 

in» «Ielle r**e i 
nctfMd dell* altra. 



La SI\TF>I rb.e lo SCOPO .le!- 
IANALISI ha per ..flloo 



rtf|i<ir/wt«4/«, ] prr muriti"-** I" UDÌ Iroolin * pnilCl] 

' «litfMi I' i t|i.iMiu>nc il' una leofwi ; 

• m t «or» topp* bri*»*-, perche I" arxlit* «rema li rinarri», 
li .jna . i ( noo |g|j|^ lugl, perrliè l.i jnlteiil incelici? ÉMlidio : 



il ni*.l.<, (.rroxehe il «unir» m f;i 



a »n.i »nre. 

in iichM» ( Tté, fi*, : 



qppMMfcM tT una veni» r.>nn- l 
•rulla per »t|«i*l»ri.<- nlue a \ 
rui la ronu**"rn f.i <h ijni-tU rom- 
ilwfa. e prr i*r>Tjiritr l'il pala- 
re eli errori nel penero e nel- 
le aue-ni 



. ftammatieaìi . 
U'J q«i&1t I V^wojW **>r.»<«>ii* eH i^iVa ! Ci 
* «Vi cernie 1 



a *eo|.r*ree4l 



)ilo fi MTvunm T un.i lerlla per (scoprirne va' 
ci serviamo «1* una aerile per «ver ita et«a una 




roaiwa. Incuoia non oliane il Me «opo, 
a aulU tale' il «apere. 



■ - . i ■ i' , i ■ ■ i ( 
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TAVOLA IX. 



1) ELLE T A V 0 LE SI t\ (ITTI C II 

«»WVt » « VWAM 



IO! I 



HO»: U TAVOLE SINOTTI 
( III: miis il malo ordi- 
nJln di una oerie di ro 
Sttitinni intorno ad ao ao- I 
!•> ameno, renilo in ma- f 
do ree fi nutrano abbrac- / 
Cl«re eoa arto UftD l|)W- \ 
ilo li* relaxincti che le e*- \ 
itniiionl etementart haa- | 
no fra Im e eoll'offietlo 
al male ti " 



.i Tii...rj|i- 



T- 



|iarli 



duidr m talli). « limili 'ano le nani ■Ic-Mc pirli, e r««i 'li -esuli»: 



. .1.1 e*.|io*te le i|u»lila trovate nelle rn>e, 

. a ilnlinsnere le principali dalle accessorie, 

' ad iti daaafe i eradi che pmioan avere « le noe rlie le «lire : 



i i .ii.il i.di, -.■ i ! nr.l iure !>■ retata « * 



l Cnr:..rnri<he I 

I rlenjLlBrlie 1 

1 A.lii.uom.rhe 
.1.' a pam -m<. zìi orchi le relaimni delle 

«■««. v pernii le lavole , di Claudicai ione . 



. Ili UUM 

I Alblielirh 
I UafaililÉI 



, d> mmtflmt* • *f 
i ftnaaa: 

- di .ijuiaeo.-l.nr: 

di n<ii r d-rf •<•<>. 
,1, A«» ' a" •»"■♦. 
J, ,.r..iri|Ho r di r-«- 



.e.hr«li, di cu. 



, . . , . __ . IncBetlo prioeipale in cima della la*'dj, 

| e tnee., nel tramarle porre | S1 ,U^ j| e \ee le dlrialoni e auddirnòmi unile eoi» «oralTe ontionlali: 



102; llievardo alla formo potinoci estere 



*ri.-mial< ,>. ; da preferir»! | di eui 



a Mh iti eki scri.e 

jj« ; ie di.i«ni ; Jj*g* 



«in. di eiu * 



e emo* -eguale 



majriore elett-inia. 
1 iirnipniinnc ih minor «patio. 
I m.m<*>r faciliti a poterlo romprendere- 

.i ..aio della tavola Intcelln piioripale. 

•«Ho le allre duino"'. ' I" c »" I" UMCBK.IÌ Matto capo I 

a «limila alito duroni e wldlvl(.lon>l ; 



r*» le J 



(IM) 



' tMMuwia f*r.i i Maestro, 
l r*"*"» ur *< j dall'auleta; 
,ltw: Hi«Mtdo alla .««.a . ^ ^ ^ j|u ^^^^ (irinia (fci 

non romeniano m non quel unto rhe 



la li 
la leiiooe del 
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TAVOLA X. 

CONNESSIONE DELLE PRECEDENTI NOVE TAVOLE. 



If I 



Unno*. 



Il Kima all' Mino ( r<A 



ito Uee< l'r* r«. 



upiinire. Ir idee eoll'analui e culli tialMi ( i ni Tm. U); 
X' \ c«»p»«nder« m migliore in ae ed in rpjinlo airiaaefnamairlo 11 ««lodo J 
to condliloni deiraoiliM ' Knl r«. I«. IT, li, II, fa (. 



anali lieo, 



■ | Ktt Tor. I* 
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« O Wiih II t io IN Ol IMO K JULI.' ALIJKIO. 



TAVOLA I. 

DELLA CONOSCENZA C|(F. Il, MAESTRO DEVE IVBRE DB' SUOI ALLIEVI 



I 



t 



' r - ...... — u i u tmrtt» I ^J'u'»or!i bi IiiiMì f"" A '• 1 



uigm 



zed by Googlj 



TAVOLA II. 

DELL A FORMA ONDE SI DEVE DARE 1/ ISTRUZIONE 
E DELLA DIALOGICA NELLI PRIMARIA 

HH H- • « J >/»*-Vl<». 



ne 



,119 V ISTI» /IONE. 
(ik l' nrJinala r«- 
munkaiioiwdi >e- 



< perche lo verna w Uni., ..l.li 
' pecche r 0.4IM, * eJurjtl.. A ir Hit. 



■lo ii chiarw***; 



I.* culli /iirwa rtyu.iiitit oriliu.iU e w»n interinila r.|»>'<**Mie dei talli e dell* leoffie 4 iyinn»renia «Iella lingua. 

- r. K.o priihr .Linaiola >l| mi lori- fr-rlr •IteliràM. 

cj2ti8rilu 'li curacirrnMenr, 

Immilla che non polirlo avere eli i 



,ÌI5) MpuAdtrv 



f rolla /'rn.i rf.oruj.ru - Ila <on|dr»o di 
mulinile e ■"•«' «"•«e**» 
per Ir nuali il HaWtni 
Ma tot d M* I 
«o IH * 



pnlteii*. dal nolo j . ,,„|eiM 

;oo,„ ; o,l il d.elu- ( 

I «Mi 



lalla «ruota elrmcnlar*. non .ii-l. «H < 



cairrhxtir.i i <j.i usarci p*r ripetiiioae |] 



di.hiirando per meno ili una o |u<i propatiiHinl in Citile « nella modo U 
3.* rolli /.ir»* ,. il. «Jioltalm nwa dlKorrrra ; 

rtcìporlmn j««»«cuwr! • ,lnl '" ! '' J"™* \ larendo ridine al fanciullo la pfearwiiim o I* nrofmlaloni dkluarali.e. 
Belili* che I allievo non pilo acquisire ou Recando i Icrmml rhc «rmimim e nano poro laleUisililll. 

•e. o rhe. pulendo, rv .•rr. l.l.in.o un lenir» l ,„irrru(ia»do il (inculi» Milla iplcgaiiono de' puddelli vocinoli, 

Yff^lL "" ln ' I,.— a„ I «««»™ ad una ad una le idre, rhe u eoo Mugnai, nella proponi»»* dichi 

lellnaie « i piraeniur* murino ed innUarr 



di c, 
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TAVOLA III. 

DELLA Filli M A E S P 0 S I T I V A 
E DELLE SPECIE DIALOGICIIE RISPONDENTI ALLE CONDIZIONI DELL ANALISI 



il» al pnt v * |.« ina rupontW U /«rat |wr(«* inu ad iwlktr* » ^wm l'ognil» »hc 'i d«vc inali unir 
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TAVOLA IV. 

DELLE LEGGI, DELLE INTERROGATOMI E RISPOSTE E DE' W.VTAGGI DEL DIALOGO DIDATTICO. 



ni • I »' » • » »»>■*•>> 



111. ! 



HeimU.OtìOf)II»AT 
eh* 4flrteb- 
b* rimili lici- 
ti» .lei dnvfiir»<i iH 



(MI] 



la Mdrvra/^:i«, nilando Agni «IRMI. 



iniin«lnn-i, 

>ja ili una toitme j lawum'U. 



nuli» F « 

drhb' wwrvl (i«l(b« co W di d»*tnoi»l»m 
de» e wrrhlrrTi il moli» arguto, non p*r* a -rane» dell' 
la ttndtiua Jn -n.i aiXo wy*. ftifcsend» qail*.a«i di;rcsM*«e, eh* U> tifcia amarri 



■ ItfVrn.yii;.»» 



Mi pmh* -i «nljilKuno nt-lb mtnlr dell alue.no: 



. n»iu .ltf.pojiiiuii< 
l«r<r I 

r wi mo.il ai jìt- 



uUrVlin ». «tvritnilii "i" 



i the «li |» 



! 8 



dri ii* paiu 



e bui irn* la rópo*l»; 

I ||H«iaJl| ana ri ni» irritarla [ 

M frisarne la ri»t«-U: 

I, mar.* d . 



i-.r». Si- fjl.n. -i .linv.lr mi. 
empiri. iMUf lrt e « 

U MOflf.l. >» »>• . 

So r.devil., I) Ui«lr« ». 



•I uro 
I** 



4jI f.r io; 

I MlWlliri M il fnir-'lullo hi Mi 

l u ». t t n n ilil w 

aMnriiatU, m- Uo|i|in Inno; 
) malaria, nuli mtru: 
' procrJrr. pm npid.mcnli' e Ut. 
I. .«««oro; 



Cllyrf. alf l'ili* UH*. 

ffl^liiiatr il y(*éÌ7Ì9 r 

fmJif^rw ta «'"il"'*. 

r«mmnti;'i>dii4M«, 



coslrinurrlii « mn^i;""^ 
aU'd/JK") I ibWwirfc» «Ila prect-Hnw 
ne, i wmtUshi a.l B »*re U U 

{ fac*UUfi r u«. NtfftuMf 



per m* 



ha .ti ludo <kc oa *' è d<1lo finora ; 



Digitized by Google 



26 



TAVOLA V. 



0 K L COMPITO S C 0 L ISTIGO 



' ii» 



IIUtMMtO SCOI AM ILI) * 



un, r 

le lf|k> 



Iti 



eh* *l 



■ alleuivone 
, |. i <la«»iflemionc, 

eoi « 
I nillc 

■ ■ni,. 



I B A. R li. - hwiin» Al H> liiunttiH , 
li; ro-e «(.iellate, e ">• ferwnn va «Mirrilo, 
\ ti ord.nnre le |*rl., 

» le |,c|.o,uio..i H , per— II, e «n.l.arli »d um 0.1 imo, 
ripMÉfl OH naturali-aia e ITU II U I 




nel copiare. 
n*llo scrìvere 
uri riepiloeare le eu-e 



Me* . il quale Èm 



ii'i ri..|,u.ij.irr ir imparale, 
I «ell'a|iplifaie le ree.ile. 

Dell' evereilanl a<1 cerimele i nro^i 



é breve. 
I chiaro, 

| wbUaM allo canarilà dell'alluna, 
sempre in retatone con le cn»e fienale nel giorno; 



«Ila 



curret,«ere 



f I, 1 rareoglierlo 

I a i t' 1 esaminare c 

I e W consegnarlo 

| * ] *•" raccoglierlo nvjovaaaenlo e far 
lai carretti. 

\ - a - regimare U voto et* 1' allievo 



e notare i mancanti, 
quello fallo In caia, e solarne gli erron, 
onvegnarto a*li allievi perche correggano, 

far notare ri. errori mal 



1* avrà 



uigm 



zed by Google 



TAVOLA VI. 

I» K (i I- I E S V M I 

■ 




■ili ESAMI - ri.* IM eli 
ttfHimmtt r*r il r<wi 



l {IMI MiMMo m mm .erir ] * *' "Pf 41 *"* 

| ili aapv* ^or*H i.Wiri |<rr teribVnrc le abiliti acqu^lale : 



■■ ■_■■« m | . . . M < f' «t.1...* nd,lli»wrr<i/r 1*0. » .1>.Im Ile Ar. 

*V-re Ter.."»" J<*>" 1 I 1 I" " ( |tM /uir. ..,„ rMtaMfc <Mf' |< W **<. 

imo „i „■ r.,„ ,1,1,1,», p« r „„„„ 

l.pflM^l.h. ( .tr.ncerr |N ««pre il linerdo Ir, L) baigli, , I, 

»» imfnrt il /km* f *••'•• «i p.ir,j( per «cnolrrr r inerii, di «Irmi milwi. 

t.«.iv#*ii futi .... mai. ' wiriM if*1l> . .i . . ... ..... I.i '. .1.1 LI .... i ... 



rjfl 



nrarim dell, i,'. t «.«ibi|j|.c del 

ci' i.tf ifntMienri ili I '* f "■ ,, I"""" em«laxione. 

H ' abituile «•! ersi lacilnieot, la *rnl«ro; 

10 dato BcnUln, 

11 procreiti» denti 



l*ler inlrrrocnre tu tutte le nulrrie nell'in 
e^rre cenerali. cine diti , Liti «lì «Ilici 



UOI «uno , j 



poter Bwrre per il lr«iri>> npp**j|n, 



hauti 



el'.»e«„„»,r«ll,l. ' I" 1 '" '» r I"*»* '««'««tilMli. 

I ?l "'■""■»"•«• ■ 1 poter rotonderò 1' al.nnn. «• ehi iole,* 
' e»ere panali. *ui* dati «d«m*al* «gli l 



«u&Mici, ette 



I .Tritare I' emutasii.ne. 

i hw^gi .li } »isure il l otn.ne ed i I^Jj^j 




■lerrn{« n.vn no rnnwn 
•Sii «llinl |.lu Miniti: 



r «tic. 



il preporre il pr..nrimnu «ah ruminateci. 
I' iomlBilKdr* dal IWHe t («Mure al .liUkile, 
(«Iti i prr-rntl. 



(1*1 ; non*rile cui wmie. rotnooae, eli. *eiino*. cImw Orilo »roUm: 

,h tt.^.„„ »»««*> * «iawkrdona dw*. noUodo latto chìiwiiMìi 
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T A VOIi A VII. 

DELLA RELAZIONE FRA L INSEGNAMENTO ORALE E \A) SCRITTO. 



(IMI rmiaffi, essendo superiore «IT inscgnaraeMu «crino, pmfcè 



1.*' vi saroliiVro lauti inacgaanieali qun 
4." U purul* furcr, 
3 * I" alltiuiune non |hi» tnni ripetnrtl, 

I." l'Istniiione uralr u.Iilj uu »oJla non li può quindi riudire. 
I.' m-mit-nrouo I' uiiliLl if«lt' io 



I." ..dallato alla caparila Ae%U nll.pW. 
2/ la parola diccniuk) »ta* a rh. ««colla, 
3.* fa mjRfiKiro Hnr*e»*nc soli' oJiIotp, 

t-l--* ispessa 



_ di ».la. 
il libro; 



ni 



2. ' si possono Icjsrr» più lolle, 

3, ' per estl pilo riputarsi r min 
I' danno co«nlii,wi Marialitsira 



tentino a 



I rilettele ' 



l'iidrutione orale; 



prr m*stt , 



~> ■ ini 



1. ng sonu sempre «emnilo f' inlell.senia dell' allieto. 

2. ' chi lesse .leve Inti.ilrarsi sino a chi scrire. 
.V blioo pura impil-jucme Del lettore, 
4.' La parola frettila e quasi morta. cr_: 

t di Rciicione | p. e. Rt.tmini « C«t 
di Mniua ( p. e. Bvommaltei. Coetirelli. 

di Anlmclica ; p e. torridi « JVair.ro di u» Fra*. Mi. S. C, . «e. ;. 
ri. Sloria N.lurale ( o. e. Lc.*ona « /„«„. « Snjt,, ,c. ;. 
di Geografta | p e telronnc. Baiti, Iiapaesanu C. torridi 
di Rduealior» ( p. e. Loke, Neler Ile-Sftasxnrre. C. Ferrucci 
t «entrate ( p, e. Ravnetl. IV Geeand*, ce- J. 
1 speciale | p. e. V. tjlrird, Roti, or- J : 
i Catechismo, 
cnili t Sluria .Sima. 

' libri di lettura, ce.; 

,' fiiammatica. 

« "I 

Geometria, ee. 



.11 M , I , 



' !•») 



alle scuole twr le nuli sono de.lin.n 
a tnlrtuseiua. cuftuta e natura del 



caua.i, esitando 



all' eia. 
al seti*, ee. 
\ le sinonimie. 
I la moUiraicilii 
ecr»», per lasciare aleun rno alla 
ordinari ( furatola del Rosmini ì; 
•mimici per la definiiloa«; 
cossatun, si else contengano ut 
ere. nella «.starna e .Mirini; 
nnrt nella dizione: 
■la. curi 

Itmytitt 

•n orsumiii fra laro e con quelli delle 
•impuri prima di far Mediare 1.1 lenone: 



di dottrini) che sii. da ,*, e non 



i d alt» 



{ nello alile; 



pere» uniti, j 



Ijjj *J>*««Ptt. delle redole 



nello spirilo da ni sono informali 
nello scopo a coi sooo direni, 
nello doliriue e nelle lenite liei 
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TAVOLA Vili. 

CONNESSIONE DELLE l' RECEDENTI SETTE TAVOLE. 



» «IMI ih la f-rm.. „4 r » atff d«r, ^.„(« n ,„. Untimi e cerne in etologo di-oba doeainarc la* IHr^n, ^w, | Ved. Tir. II. ); 

r) ci» «il II form* r .p.Ht.ta. e attui «Waffea. ,i, P „nA.*» ./(. tao***.** J.irWn Ved. Ti», III. .1; 

an.t-» il^mtlnd.i ™'.'*Ìj]j[" I if, quali «Uà» le <>?»*. 'orac drlibaa» latti le iiMrrfotajfou e le rifateti e quali tiano i oanMgai *« «mìo»» dMam» \ Val Ti». IV. ); 

i (k quante wirla sia il rompilo troiani™, e quali Ir loiiaiilcroikinl ncmaane a farti intorno a eiaatheilvna I Ved. Tar. V. |j 



f) qnaoia la oe«c«ità degli Irt»ca .le' nw.le«uii: in cb« deMartio toniblere: .folli ne »iano le usane «eiieraliì di quale farti pania» essere, qu 

li di cia.crn-d.ma H«'e i «anlacix *r iooamenienli, le nomine H«ia« < Ved- Ta» VI. J; 



y quii relaiiow iumi da I «.««namenlo orale e I» ki.Uo < Ve». Ut VII y. - 
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$ €> sr u il 9 s a © a i 

«Il IN *»l t mio si \<» i l'if '41 l»l-M,K MA TLKRIK TRATTATI* \ll I i; PRKCeUKWI rivoli 

. . - " * 

TAVOLA 'UNICA 

•Hit. <^ l 



^ re 

/ 



Ir 



La SCUOLA . . i vn „ M „ | i.,,., 

ptiniiu 



\ Vi 

1 ha vari uradi , e dulinxacii in l «upeflae*- 

1 ' prifciStH]**) , Irt». .' 

Itr'.LK, j «rami» ikmclMoi prancin*. , * i iMtólihra. 



IH I.K. I Mtiioal» i Ani the m ito,.,.^, . " " ri * i..ii»i»iiivo. 

LSI HI HLM UE. ! wt lÉlliill r^Jw» ' . i '"- ,r " ■ *ni«~ii>iii.<>. 

BMXATIVA < f.» J il METMW) •« «dine » "' «"»• » ..►to.ur.-di «'» 

4 . * ' in cenerai? m eoiaiuVta i notale, le Icisui eh* ■ llae,ir.. di «ctwla 

' ternin. 1 I." ribello atti K 

| M "fdl.inr*: 



' «Viale che deliba Tare il 
Mnt-»lf<i di «cuoia: 



ysttt'ì» che fi 



che dIMi 



1 " r^ ^ ^y?>^!.y j I «io «Ielle «rie M*"* «•««««.; 

' al sonami* <*iia. alU metile che dcie analluaro ( Vod. Tar. I* b 

!.. ~ » dir» la *iBl«H. I il «ni» 'Wle eonlihtfii ^"■|^ J^ 1 ,' .„„, , V ed Tar. ■■]■ 

«•he ha per aflct) [ rapclicailnne •! "■>* >«">* «.««alita per a«|»l ( larn» MH I »« ™N 



I » che «enann iiijiutiIo alta «ortuiia, ( 
\ f ? <li <|«me culle tmum. e.«« ripaardo alla ferma l« «-r.Jc »»oi.. e »c { Ved. la». »)ì 
J a cui scriono, \ 
I «pili ao.nK- abbiano. 

quali ■pecie ili rimcrtremn il Maestro 
.| pcn .«.di» ««,. la «wr» ««"««ta J Chè * "* ~ n0f " ,rt ° 

I <|ual Ma il «ai» 



»! <|nal Ma k>M euri» «tr*. durr /• i»/.:iMf. e «me la .l.of..,.,'. a Jctitki [ircdotiiitiarc nella primaria I Ved Tav 13. 
/ «naie la upnùlva. » dialo,.. »c<ifl« «I il r«r^»l«| f i, .i.^nda» ali. .«ululo» dell' inalili ; Vod la» 11 h 



I 

I Ved- Tav.ttt); 



le «.ohi» * cwoa l , 'e»»ii. 
di linai, aiano «vi andojo duta.i*.. J I «■« F"*, 

( I «...a.,,,. ( Ved.Tai.Itl. 



III. IN VI AMO È I 

Al i. ALLIEVO - r «me U .«mj.ilu .erf.«,cv aia j 



| Viti, la» SU. : 



qiunlJ la ni-cr.^là .lenii 
I" ■■|i.ica ile' ineiIcMini, 
in rlu- debhaiui cniifislerc, 
quab ne «ani. le 
.li «mia soi 



l 

' ' h! loiaan .|*cuh ( VeJ. la» r. H 

i «niM i./«:.o*r |u>,. /,« ' MiatjaMalaiai «.»!<■ e I- lerlr/n ( » ed Ta». M. | - 



uign 
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TAVOLA I. 

nru.r. SCIOLE SERALI PER GLI ADULTI 

- — wavu K» >WWW — — 



Mipc-lict al dilullo .lolle 



dare ™<».ll».l «peci.!, per } k^*" 
i iD**tipri 



n* elementari i« i hodiaii mU 1 I ^ - unum. 



inlelleiliuie. 



,i,.r<llc prepweao arti «odi «urxnorl, 
o«0o «-ivi. peri** ( forale corapwn" I' iftruuone di «» «niliviil»»; 

. I Hi aurlle ai hann» » eondaaliiei i P»fOt»U o 
MI» diflitiv.ii Itili, KUuIr flcwoMr. ■Hunie J nel roaoV ili ev~Ut>4, perche j ,„ ^m,,,,, nM l Jj | u «(» ciò; 



fuori 41 



Mtura, 

««illuni. 

filli 

lingua 



tKVfJUtgBUU/ 
r*t eli AIH'l.Ti v 



dovi'» - 
«IU«rilla : 

' ii.-nr,l ,r;t 

»„iu crjlK. * li 



hanno di«iwr mUrll fhwf— »» ■■ ■! per {li uticiani 



aletta metrico decimale, 
««invetria applicata al 



,ln>en «I 
nlli. rato: 



bnRvaa >la 
composi 
liscua fri 
aritmetica —, 



doveri del i 



co oitKII curie»i. 

' coll idila™ i Ne«..«.a»li a ««andare ' f»'™' 
mie - ibi I." NcTcoolit» «no a r»*q«a ; 
rnaliere - dalle 7 ali* » di aera- 



• anualo - ibi I.' How 
l giornaliero — dalle 7 
al loca incominciare, 



, al loro incomini 
I finale non vai 



, però eh* «a U»lla con 
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TAVOLA IL 

DELL INSEGNAMENTO MORALE E RELIGIOSO. 

WWW»( 



ai «treir. i 



àk col ( 



ii * HAI I «tivi»i : 

■ Kivelaimic 
Che eoa dKe DIOT Rivelaiiufie >o 
l Antonia .4ML. 

CI» <m tu mOT | C 



mie uri lucao dclb mei., 
felici nelU Bietta: ' 



Hedeaiion* 



amari: _ Callo 
•th*. -Cullo 



.. adiri divini. 



n — adempiendo ai Jotvn vciao di ti, quii 



LHoaio atri ■ 



il prrfcsfertaa»*» 



cun b 







' carila. 




U .aictdio. 




il dotilo, ce 


« t Sa' 


twiatioii 




' <it mo. 




di »».' 




dello nulo la c a | si Uova 


■pWMi 


dello ,1.1.. a »i »ia <fcia 




dei doveri relativi al -•>•> 




della WKieló. 




^ dei doveri «oc oli. ne.; 



la fiui dei vii! a oli tulli «li alln ndacorw [ ^.jai^i , 



>••••!•••' 1 ■ '•>'' >>'!» •' . ... I-I..' I< nllrc 



. umilio, 

I roorUlìcainine, 



: . ... g.'. olir" 



| epiriluall, 
i corporali, 



Ira conjagl, 

tra con ilari e prole, 

Ira Imitili • Imitili, 

Ir» wperiorl ed .nlenori: 



V B. I diruti ti» ha l'I 



, Ira principi « 
civili ( ira rillad.ni e 
Ira popoli e p 

k'aan.j 4-rtt{ì in lami.- «i 

SRL ' v*t *-.*?V 

fi \ fV . 1 a <a 



uigiiizea 
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